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Magistero di Papa Francesco

Discorsi

Aula Paolo VI
Venerdì, 4 maggio 2018

AI PARTECIPANTI AL CONVEGNO INTERNAZIONALE 

PROMOSSO DALLA CONGREGAZIONE

PER GLI ISTITUTI DI VITA CONSACRATA

E LE SOCIETÀ DI VITA APOSTOLICA

 
[Discorso rivolto a braccio ai presenti nel corso dell'incontro]

Buongiorno a tutti!

 Io ho pensato se fare un discorso, ben fatto, bello… Ma poi mi è venuto in 
mente di parlare a braccio, di dire le cose che sono adatte per questo momento.

La chiave di quello che dirò è quello che ha chiesto il Cardinale [Prefetto della 
Congregazione]: criteri autentici per discernere quello che sta succedendo. Perché 
davvero, oggi succedono tante cose che, per non perdersi in questo mondo, nella 
nebbia della mondanità, nelle provocazioni, nello spirito di guerra, tante cose, 
abbiamo bisogno di criteri autentici che ci guidino. Che ci guidino nel discerni-
mento.

 Poi, c’è un’altra cosa: che questo Spirito Santo è una calamità [ride, ridono], 
perché non si stanca mai di essere creativo! Adesso, con le nuove forme di vita 
consacrata, davvero è creativo, con i carismi… È interessante: è l’Autore della 
diversità, ma allo stesso tempo il Creatore dell’unità. Questo è lo Spirito Santo. E 
con questa diversità di carismi e tante cose, Lui fa l’unità del Corpo di Cristo, e 
DQFKH�O¶XQLWj�GHOOD�YLWD�FRQVDFUDWD��(�DQFKH�TXHVWD�q�XQD�V¿GD�

 Mi sono domandato: quali sono le cose che lo Spirito vuole si mantengano forti 
nella vita consacrata? E il pensiero è volato, è andato, ha girato…, e mi veniva 
sempre [in mente] il giorno che sono andato a San Giovanni Rotondo: non so per-
ché, ma ho visto lì tanti consacrati e consacrate che lavorano… e ho pensato a cosa 
ho detto lì, alle “tre p” che ho detto lì. E mi sono detto: queste sono colonne che 
rimangono, che sono permanenti nella vita consacrata. La preghiera, la povertà e 
la pazienza. E ho scelto di parlarvi di questo: cosa penso che sia la preghiera nella 



64 B.E.U. n. 3 - Maggio/Giugno 2018

vita consacrata, e poi la povertà e la pazienza.

 La preghiera è tornare sempre alla prima chiamata. Qualsiasi preghiera, forse 
una preghiera nel bisogno, ma sempre è ritornare a quella Persona che mi ha chia-
mato. La preghiera di un consacrato, di una consacrata è tornare dal Signore che 
mi ha invitato a esserGli vicino. Tornare da Lui che mi ha guardato negli occhi e 
mi ha detto: “Vieni. Lascia tutto e vieni” – “Ma, io vorrei lasciare la metà…” (di 
questo parleremo a proposito della povertà) – “No, vieni. Lascia tutto. Vieni”. E 
la gioia in quel momento di lasciare il tanto o il poco che noi avevamo. Ognuno 
sa cosa ha lasciato: lasciare la mamma, il papà, la famiglia, una carriera… È vero 
che qualcuno cerca la carriera “dentro”, e questo non è buono. In quel momento 
trovare il Signore che mi ha chiamato a seguirLo da vicino. Ogni preghiera è tor-
nare a questo. E la preghiera è quello che fa che io lavori per quel Signore, non per 
i miei interessi o per l’istituzione nella quale lavoro, no, per il Signore. C’è una 
parola che si usa tanto, è stata usata troppo e ha perso un po’ di forza, ma indicava 
bene questo: radicalità. A me non piace usarla perché è stata troppo usata, ma è 
questo: lascio tutto per Te. È il sorriso dei primi passi… Poi sono arrivati dei pro-
blemi, tanti problemi che tutti noi abbiamo avuto, ma sempre si tratta di tornare 
all’incontro con il Signore. E la preghiera, nella vita consacrata, è l’aria che ci fa 
respirare quella chiamata, rinnovare quella chiamata. Senza quest’aria non po-
tremmo essere buoni consacrati. Saremmo forse buone persone, cristiani, cattolici 
che lavorano in tante opere della Chiesa, ma la consacrazione tu devi rinnovarla 
continuamente lì, nella preghiera, in un incontro con il Signore. “Ma sono indaf-
farato, sono indaffarata, ho tante cose da fare…”. Più importante è questo. Vai a 
pregare. E poi c’è quella preghiera che ci mantiene durante la giornata alla presen-
za del Signore. Ma comunque la preghiera. “Ma io ho un lavoro troppo rischioso 
che mi prende tutta la giornata…”. Pensiamo a una consacrata dei nostri giorni: 
Madre Teresa. Madre Teresa andava anche a “cercarsi dei problemi”, perché era 
come una macchina per cercarsi dei problemi, perché si metteva di qua, di là, di 
là… Ma le due ore di preghiera davanti al Santissimo, nessuno gliele toglieva. 
“Ah, la grande Madre Teresa!”. Ma fai come faceva lei, fa’ lo stesso. Cerca il tuo 
Signore, Colui che ti ha chiamato. La preghiera. Non solo al mattino… Ognuno 
deve cercare come farla, dove farla, quando farla. Ma farla sempre, pregare. Non 
si può vivere la vita consacrata, non si può discernere ciò che sta accadendo senza 
parlare con il Signore.

 Non vorrei parlare oltre su questo, ma avete capito bene, credo. Preghiera. E 
la Chiesa ha bisogno di uomini e donne che preghino, in questo momento di tanto 
dolore nell’umanità.

 La seconda “p” è la povertà. Nelle Costituzioni, Sant’Ignazio a noi Gesuiti 
aveva scritto questo – ma non era una cosa originale sua, credo, l’aveva presa dai 
Padri del Deserto, forse –: “La povertà è la madre, è il muro di contenimento della 
vita consacrata”. È “madre”. Interessante: lui non dice la castità, che forse è più 
collegata alla maternità, alla paternità, no: la povertà è madre. Senza povertà non 
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c’è fecondità nella vita consacrata. Ed è “muro”, ti difende. Ti difende dallo spirito 
della mondanità, certamente. Noi sappiamo che il diavolo entra dalle tasche. Tutti 
noi lo sappiamo. E le piccole tentazioni contro la povertà sono ferite all’apparte-
nenza al corpo della vita consacrata. Povertà secondo le regole, le costituzioni di 
ogni congregazione: non è la stessa, la povertà di una congregazione o dell’altra. 
Le regole dicono: “La nostra povertà va da questa parte”, “la nostra va da quella”, 
ma sempre lo spirito di povertà c’è. E questo non si può negoziare. Senza povertà 
noi non potremo mai discernere bene cosa sta accadendo nel mondo. Senza lo 
spirito di povertà. “Lascia tutto, dai ai poveri”, ha detto il Signore a quel giovane. 
E quel giovane siamo tutti noi. “Ma io no, padre, non ho tanta fortuna [ricchez-
za]…”. Si, ma qualcosa, qualche attaccamento ce l’hai! Il Signore ti chiede quello: 
TXHOOR� VDUj� ³O¶,VDFFR´� FKH� WX� GHYL� VDFUL¿FDUH��1XGR� QHOO¶DQLPD�� SRYHUR��(� FRQ�
questo spirito di povertà il Signore ci difende – ci difende! – da tanti problemi e 
da tante cose che cercano di distruggere la vita consacrata.

 Ci sono tre scalini per passare dalla consacrazione religiosa alla mondanità re-
ligiosa. Sì, anche religiosa; c’è una mondanità religiosa; tanti religiosi e consacrati 
sono mondani. Tre scalini. Primo: i soldi, cioè la mancanza di povertà. Secondo: 
la vanità, che va dall’estremo di farsi “pavone” a piccole cose di vanità. E terzo: 
la superbia, l’orgoglio. E da lì, tutti i vizi. Ma il primo scalino è l’attaccamento 
alle ricchezze, l’attaccamento ai soldi. Vigilando su quello, gli altri non vengono. 
E dico alle ricchezze, non solo ai soldi. Alle ricchezze. Per poter discernere cosa 
sta succedendo, ci vuole questo spirito di povertà. Un compito a casa è: come è la 
mia povertà? Guardate nei cassetti, nei cassetti delle vostre anime, guardate nella 
personalità, guardate nella Congregazione… Guardate come va la povertà. È il 
primo scalino: se noi custodiamo quello, gli altri non vengono. E’ il muro che ci 
difende dagli altri, è la madre che ci fa più religiosi e ci fa mettere tutta la nostra 
ricchezza nel Signore. È il muro che ci difende da quello sviluppo mondano che 
tanto danneggia ogni consacrazione. La povertà.

 E terzo, la pazienza. “Ma, padre, cosa c’entra la pazienza, qui?”. È importante 
la pazienza. Noi abitualmente non ne parliamo, ma è molto importante. Guardan-
GR�*HV���OD�SD]LHQ]D�q�TXHOOR�FKH�KD�DYXWR�*HV��SHU�DUULYDUH�¿QR�DOOD�¿QH�GHOOD�
sua vita. Quando Gesù, dopo la Cena, va all’Orto degli Ulivi, possiamo dire che in 
quel momento in modo speciale Gesù “entra in pazienza”. “Entrare in pazienza”: è 
un atteggiamento di ogni consacrazione, che va dalle piccole cose della vita comu-
nitaria o della vita di consacrazione, che ognuno ha, in questa varietà che fa lo Spi-
rito Santo… Dalle piccole cose, dalle piccole tolleranze, dai piccoli gesti di sorri-
VR�TXDQGR�KR�YRJOLD�GL�GLUH�GHOOH�SDURODFFH«��¿QR�DO�VDFUL¿FLR�GL�Vp�VWHVVL��GHOOD�
vita. Pazienza. Quel “portare sulle spalle” (hypomoné) di San Paolo: San Paolo 
parlava di “portare sulle spalle”, come virtù cristiana. Pazienza. Senza pazienza, 
cioè senza capacità di patire, senza “entrare in pazienza”, una vita consacrata non 
può sostenersi, sarà a metà. Senza pazienza, per esempio, si capiscono le guerre 
interne di una congregazione, si capiscono. Perché non hanno avuto la pazienza di 
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sopportarsi l’un l’altro, e vince la parte più forte, non sempre la migliore; e anche 
quella che è vinta, neppure è la migliore, perché è impaziente. Senza pazienza, si 
capiscono questi carrierismi nei capitoli generali, questo fare le “cordate” prima… 
per fare due esempi. Voi non sapete la quantità di problemi, di guerre interne, di 
liti che arrivano da Mons. Carballo! [Segretario della Congregazione]. Ma lui è 
della Galizia, lui è capace di sopportare questo! Pazienza. Sopportarsi l’un l’altro.

 Ma non solo pazienza nella vita comunitaria: pazienza davanti alle sofferenze 
del mondo. Portare sulle spalle i problemi, le sofferenze del mondo. “Entrare in 
pazienza”, come Gesù è entrato in pazienza per consumare la redenzione. Questo 
è un punto-chiave, non solo per evitare queste liti interne che sono uno scandalo, 
ma per essere consacrato, per poter discernere. La pazienza.

 E anche pazienza davanti ai problemi comuni della vita consacrata: pensiamo 
alla scarsità di vocazioni. “Non sappiamo cosa fare, perché non abbiamo vocazio-
ni… Abbiamo chiuso tre case…”. Questa è lamentela di ogni giorno, voi l’avete 
sentito, sentito nelle orecchie e sentito nel cuore. Non vengono le vocazioni. E 
quando non c’è questa pazienza… Questo che dico adesso è accaduto, accade: io 
conosco almeno due casi, in un Paese troppo secolarizzato, che riguardano due 
congregazioni e due rispettive province. La provincia ha incominciato quel cam-
mino che è pure un cammino mondano, dell’“ars bene moriendi”, l’atteggiamento 
SHU�PRULUH�EHQH��(�FRVD�VLJQL¿FD�TXHVWR�LQ�TXHOOD�SURYLQFLD��LQ�TXHOOH�GXH�SURYLQ-
ce di due congregazioni diverse? Chiudere l’ammissione al noviziato, e noi che 
VLDPR�TXL�LQYHFFKLDPR�¿QR�DOOD�PRUWH��(�OD�FRQJUHJD]LRQH�LQ�TXHO�SRVWR�q�¿QLWD��
E queste non sono favole: sto parlando di due province maschili che hanno fatto 
TXHVWD�VFHOWD��SURYLQFH�GL�GXH�FRQJUHJD]LRQL�UHOLJLRVH��0DQFD�OD�SD]LHQ]D�H�¿QLD-
mo con l’“ars bene moriendi”. Manca la pazienza e non vengono le vocazioni? 
Vendiamo e ci attacchiamo ai soldi per qualsiasi cosa possa succedere in futuro. 
Questo è un segnale, un segnale che si è vicini alla morte: quando una Congrega-
zione incomincia ad attaccarsi ai soldi. Non ha la pazienza e cade nella seconda 
“p”, nella mancanza di povertà.

 Posso domandarmi: questo che è accaduto in quelle due province che hanno 
fatto l’opzione dell’“ars bene moriendi”, accade nel mio cuore? La mia pazienza è 
¿QLWD�H�YDGR�DYDQWL�VRSUDYYLYHQGR"�6HQ]D�SD]LHQ]D�QRQ�VL�SXz�HVVHUH�PDJQDQLPL��
QRQ�VL�SXz�VHJXLUH�LO�6LJQRUH��FL�VWDQFKLDPR��/R�VHJXLDPR�¿QR�D�XQ�FHUWR�SXQWR�
e alla prima o alla seconda prova, ciao. Scelgo l’“ars bene moriendi”; la mia vita 
FRQVDFUDWD�q�DUULYDWD�¿QR�D�TXL��TXL�FKLXGR�LO�FXRUH�H�VRSUDYYLYR��(¶�LQ�VWDWR�GL�
grazia, sì, certamente. “Padre, non andrò all’inferno?” No, forse non andrai. Ma la 
tua vita? Hai lasciato la possibilità di essere padre e madre di famiglia, di avere la 
JLRLD�GHL�¿JOL��GHL�QLSRWLQL��WXWWR�TXHVWR��SHU�¿QLUH�FRVu"�4XHVWD�³ars bene morien-
di”, è l’eutanasia spirituale di un cuore consacrato che non ce la fa più, non ha il 
coraggio di seguire il Signore. E non chiama…

 Ho preso come punto di partenza per parlare di questo la scarsità delle voca-
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zioni: questo amareggia l’anima. “Non ho discendenza”, era il lamento del nostro 
padre Abramo: “Signore, le mie ricchezze saranno ereditate da uno straniero”. 
,O�6LJQRUH�JOL�KD�GHWWR��³$EEL�SD]LHQ]D��$YUDL�XQ�¿JOLR´�±�³0D�D����DQQL"´��H�OD�
PRJOLH�GLHWUR�OD�¿QHVWUD�FKH�HUD�FRPH�±�VFXVDWHPL�±�FRPH�OH�GRQQH��VSLDYD�GDOOD�
¿QHVWUD�±�PD�q�XQD�TXDOLWj�GHOOH�GRQQH��TXHVWD��VWD�EHQH��QRQ�VWD�PDOH�±��VRUULGHYD��
SHUFKp�SHQVDYD��³0D�LR��D����DQQL"�(�PLR�PDULWR��TXDVL������DYUHPR�XQ�¿JOLR"´��
“Pazienza”, ha detto il Signore. Speranza. Avanti, avanti, avanti.

 State attenti su queste tre “p”: la preghiera, la povertà e la pazienza. State 
attenti. E credo che piaceranno al Signore scelte – mi permetto la parola che non 
mi piace – scelte radicali in questo senso. Siano personali, siano comunitarie. Ma 
scommettere su questo.

 Vi ringrazio per la pazienza che avete avuto per ascoltare questo sermone [ri-
dono, applausi]. Vi ringrazio. E vi auguro fecondità. Mai si sa per quali vie passa 
la mia fecondità, ma se tu preghi, se sei povero, se sei paziente, stai sicuro che 
sarai fecondo. Come? Il Signore te lo farà vedere “dall’altra parte”; ma è la ricetta 
per essere fecondo. Sarai padre, sarai madre: la fecondità. È quello che auguro alla 
vita religiosa, di essere fecondi.

 Grazie! Continuate a studiare, a lavorare, a fare delle proposte buone, ma che 
sempre siano con quello sguardo che Gesù vuole. E quando penserete alla prima 
“p”, pensate a me e pregate per me. Grazie!

 Adesso preghiamo la Madonna: “Ave o Maria,…”

 [Benedizione]

 Buona giornata!

© Copyright - Libreria Editrice Vaticana
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Aula Nuova del Sinodo
Lunedì, 21 maggio 2018

,)&�$//)'�)/$5)1)*�$)/%0)66$ތ//$

Cari fratelli, buonasera!

 Benvenuti in Vaticano. Ma credo che quest’aula [quella del Sinodo] è in Va-
ticano soltanto quando c’è il Papa, perché è sul territorio italiano. Anche l’Aula 
Paolo VI… Dicono che è così, non è vero?

 Grazie tante della vostra presenza per inaugurare questa giornata di Maria Ma-
dre della Chiesa. Noi diciamo dal nostro cuore, tutti insieme: “Monstra te esse 
matrem”. Sempre: “Monstra te esse matrem”. È la preghiera: “Facci sentire che 
sei la madre”, che non siamo soli, che Tu ci accompagni come madre. È la mater-
nità della Chiesa, della Santa Madre Chiesa Gerarchica, che è qui radunata… Ma 
che sia madre. “Santa Madre Chiesa Gerarchica”, così piaceva dire a Sant’Igna-
]LR�>GL�/R\ROD@��&KH�0DULD��0DGUH�QRVWUD��FL�DLXWL�DI¿QFKp�OD�&KLHVD�VLD�PDGUH��
E – seguendo l’ispirazione dei padri – che anche la nostra anima sia madre. Le 
tre donne: Maria, la Chiesa e l’anima nostra. Tutte e tre madri. Che la Chiesa sia 
Madre, che la nostra anima sia Madre.

 Vi ringrazio per questo incontro che vorrei fosse un momento di dialogo e di 
ULÀHVVLRQH��+R�SHQVDWR��GRSR�DYHUYL� ULQJUD]LDWR�SHU� WXWWR� LO� ODYRUR�FKH� IDWH�±�q�
abbastanza! –, di condividere con voi tre mie preoccupazioni, ma non per “basto-
narvi”, no, ma per dire che mi preoccupano queste cose, e voi vedete… E per dare 
a voi la parola così che mi rivolgiate tutte le domande, le ansie, le critiche – non 
è peccato criticare il Papa qui! Non è peccato, si può fare – e le ispirazioni che 
portate nel cuore.

 La prima cosa che mi preoccupa è la crisi delle vocazioni. È la nostra paternità 
quella che è in gioco qui! Di questa preoccupazione, anzi, di questa emorragia 
di vocazioni, ho parlato alla Plenaria della Congregazione per gli Istituti di Vita 
Consacrata e le Società di Vita Apostolica, spiegando che si tratta del frutto av-
velenato della cultura del provvisorio, del relativismo e della dittatura del denaro, 
che allontanano i giovani dalla vita consacrata; accanto, certamente, alla tragica 
GLPLQX]LRQH�GHOOH�QDVFLWH��TXHVWR�³LQYHUQR�GHPRJUD¿FR´��QRQFKp�DJOL�VFDQGDOL�H�
alla testimonianza tiepida. Quanti seminari, chiese e monasteri e conventi saranno 
chiusi nei prossimi anni per la mancanza di vocazioni? Dio lo sa. È triste vedere 
questa terra, che è stata per lunghi secoli fertile e generosa nel donare missionari, 
suore, sacerdoti pieni di zelo apostolico, insieme al vecchio continente entrare in 
XQD�VWHULOLWj�YRFD]LRQDOH�VHQ]D�FHUFDUH�ULPHGL�HI¿FDFL��,R�FUHGR�FKH�OL�FHUFD��PD�
non riusciamo a trovarli!

 Propongo ad esempio una più concreta – perché dobbiamo incominciare con le 
cose pratiche, quelle che sono nelle nostre mani –, vi propongo una più concreta e 
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generosa condivisione ¿GHL�GRQXP tra le diocesi italiane, che certamente arricchi-
rebbe tutte le diocesi che donano e quelle che ricevono, rafforzando nei cuori del 
clero e dei fedeli il sensus ecclesiae e il VHQVXV�¿GHL. Voi vedete, se potete… Fare 
uno scambio di [sacerdoti] ¿GHL�GRQXP da una diocesi a un’altra. Penso a qualche 
diocesi del Piemonte: c’è un’aridità grande… E penso alla Puglia, dove c’è una 
VRYUDEERQGDQ]D«�3HQVDWH��XQD�FUHDWLYLWj�EHOOD��XQ�VLVWHPD�¿GHL�GRQXP�GHQWUR�
l’Italia. Qualcuno sorride… Ma vediamo se siete capaci di fare questo.

 Seconda preoccupazione: povertà evangelica e trasparenza. Per me, sempre – 
perché l’ho imparato come gesuita nella costituzione – la povertà è “madre” ed è 
“muro” della vita apostolica. È madre perché la fa nascere, e muro perché la pro-
tegge. Senza povertà non c’è zelo apostolico, non c’è vita di servizio agli altri… È 
una preoccupazione che riguarda il denaro e la trasparenza. In realtà, chi crede non 
può parlare di povertà e vivere come un faraone. A volte si vedono queste cose… 
È una contro-testimonianza parlare di povertà e condurre una vita di lusso; ed è 
molto scandaloso trattare il denaro senza trasparenza o gestire i beni della Chiesa 
FRPH�IRVVHUR�EHQL�SHUVRQDOL��9RL�FRQRVFHWH�JOL�VFDQGDOL�¿QDQ]LDUL�FKH�FL�VRQR�VWDWL�
in alcune diocesi… Per favore, a me fa molto male sentire che un ecclesiastico si 
è fatto manipolare mettendosi in situazioni che superano le sue capacità o, peggio 
ancora, gestendo in maniera disonesta “gli spiccioli della vedova”. Noi abbiamo 
il dovere di gestire con esemplarità, attraverso regole chiare e comuni, ciò per cui 
un giorno daremo conto al padrone della vigna. Penso a uno di voi, per esempio – 
lo conosco bene – che mai, mai invita a cena o a pranzo con i soldi della diocesi: 
paga di tasca sua, sennò non invita. Piccoli gesti, come proposito fatto negli eser-
cizi spirituali. Noi abbiamo il dovere di gestire con esemplarità attraverso regole 
chiare e comuni ciò per cui un giorno daremo conto al padrone della vigna. Sono 
consapevole – questo voglio dirlo – e riconoscente che nella CEI si è fatto molto 
negli ultimi anni soprattutto, sulla via della povertà e della trasparenza. Un bel 
lavoro di trasparenza. Ma si deve fare ancora un po’ di più su alcune cose…, ma 
poi ne parlerò.

 E la terza preoccupazione è la riduzione e accorpamento delle diocesi. Non è 
facile, perché, soprattutto in questo tempo… L’anno scorso stavamo per accorpar-
ne una, ma sono venuti quelli di là e dicevano: “È piccolina la diocesi... Padre, 
perché fa questo? L’università è andata via; hanno chiuso una scuola; adesso non 
c’è il sindaco, c’è un delegato; e adesso anche voi…”. E uno sente questo dolore 
e dice: ”Che rimanga il vescovo, perché soffrono”. Ma credo che ci sono delle 
diocesi che si possono accorpare. Questa questione l’ho già sollevata il 23 maggio 
GHO�������RVVLD�OD�ULGX]LRQH�GHOOH�GLRFHVL�LWDOLDQH��6L�WUDWWD�FHUWDPHQWH�GL�XQ¶HVL-
genza pastorale, studiata ed esaminata più volte – voi lo sapete – già prima del 
&RQFRUGDWR�GHO�¶����,QIDWWL�3DROR�9,�QHO�¶����SDUODQGR�LO����DSULOH�DOO¶$VVHPEOHD�
dei vescovi, parlò di “eccessivo numero delle diocesi”; e successivamente, il 23 
JLXJQR�GHO�¶����WRUQz�DQFRUD�VXOO¶DUJRPHQWR�LQFRQWUDQGR�O¶$VVHPEOHD�GHOOD�&(,�
dicendo: «Sarà quindi necHVVDULR�ULWRFFDUH�L�FRQ¿QL�GL�DOFXQH�GLRFHVL��PD�SL��FKH�
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altro si dovrà procedere alla fusione di non poche diocesi, in modo che la circo-
VFUL]LRQH�ULVXOWDQWH�DEELD�XQ¶HVWHQVLRQH�WHUULWRULDOH��XQD�FRQVLVWHQ]D�GHPRJUD¿FD��
una dotazione di clero e di opere idonee a sostenere un’organizzazione diocesana 
YHUDPHQWH� IXQ]LRQDOH� H� D� VYLOXSSDUH� XQ¶DWWLYLWj� SDVWRUDOH� HI¿FDFH� HG� XQLWDULD´��
)LQ�TXL�3DROR�9,��$QFKH�OD�&RQJUHJD]LRQH�SHU�L�9HVFRYL�QHO��������PD�LR�QH�KR�
SDUODWR�QHO�¶���±�KD�FKLHVWR�DOOH�&RQIHUHQ]H�HSLVFRSDOL�UHJLRQDOL�GL�LQYLDUH�LO�ORUR�
parere circa un progetto di riordino delle diocesi alla Segreteria Generale della 
CEI. Quindi stiamo parlando di un argomento datato e attuale, trascinato per trop-
po tempo, e credo sia giunta l’ora di concluderlo al più presto. È facile farlo, è 
facile… Forse ci sono un caso o due che non si possono fare adesso per quello che 
ho detto prima – perché è una terra abbandonata –, ma si può fare qualcosa.

 Queste sono le mie tre preoccupazioni che ho voluto condividere con voi come 
VSXQWL�GL�ULÀHVVLRQH��2UD�ODVFLR�D�YRL�OD�SDUROD�H�YL�ULQJUD]LR�SHU�OD�parresia. Grazie 
tante.
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Sala Clementina
Sabato, 16 giugno 2018

INCONTRO DEL SANTO PADRE FRANCESCO

CON LA DELEGAZIONE

DEL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI

Discorso del Santo Padre a braccio

Buongiorno a tutti,

 io pensavo che sarebbe stato un discorso di benvenuto… Ma sentendo parlare 
Gianluigi ho visto che lì c’era fuoco, c’era mistica. È una cosa grande: da tempo 
non sentivo parlare della famiglia con tanta passione. E ci vuole coraggio per 
farlo oggi! Ci vuole coraggio. E per questo, grazie! Io ho preparato un discorso, 
ma dopo il calore con il quale ha parlato lui, questo lo trovo freddo. Lo consegno, 
perché lui dopo lo distribuisca, e poi lo pubblicherò.

 Mentre lui parlava, mi venivano alla mente e al cuore tante cose, tante cose 
sulla famiglia, cose che non si dicono, non si dicono normalmente, o, se si dicono, 
si dicono in modo bene educato, come fosse una scuola sulla famiglia... Lui ha 
parlato col cuore, e tutti voi volete parlare così. Prenderò qualcosa che lui ha detto, 
e anch’io vorrei parlare col cuore, e dire a braccio quello che mi è venuto nel cuore 
quando lui parlava.

 Lui ha usato un’espressione: “guardarsi negli occhi”. L’uomo e la donna, il 
marito e la sposa, si guardano negli occhi. Racconto un aneddoto. A me piace 
salutare nelle udienze le coppie che fanno il cinquantesimo, il venticinquesimo…; 
anche quando vengono a Messa a Santa Marta. Una volta, c’era una coppia che 
faceva il sessantesimo. Ma erano giovani, perché si erano sposati a diciotto anni, 
come a quei tempi. A quei tempi si sposavano giovani. Oggi, perché si sposi 
XQ�¿JOLR«��SRYHUH�PDPPH��0D� OD� ULFHWWD� q� FKLDUD��QRQ� VWLUDUH�SL�� OH� FDPLFLH��
e così si sposerà presto, o no? Mi trovo davanti questa coppia, e mi guardava-
no... Ho detto: “Sessant’anni! Ma ancora avete lo stesso amore?”. E loro, che 
mi guardavano, si sono guardati fra loro, poi sono tornati a guardarmi, e io ho 
visto che avevano gli occhi bagnati. E tutti e due mi hanno detto: “Siamo inna-
morati”. Non lo dimentico mai. “Dopo sessant’anni siamo innamorati”. Il calore 
della famiglia che cresce, l’amore che non è un amore di romanzo. È un vero 
amore. Essere innamorati tutta la vita, con tanti problemi che ci sono… Ma essere
innamorati.

 Poi, un’altra cosa che domando ai coniugi, che fanno cinquanta o sessant’anni: 
“Chi di voi ha avuto più pazienza?”. È matematico, la risposta è: “Tutt’e due”. È 
bello! Questo indica una vita insieme, una vita a due. Quella pazienza di soppor-
tarsi a vicenda.
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 E poi, ai giovani sposi che mi dicono: “Noi siamo sposati da un mese, due 
mesi…”, la domanda che faccio è: “Avete litigato?” Di solito dicono: “Sì”. “Ah 
YD�EHQH��TXHVWR�q�LPSRUWDQWH��0D�q�DQFKH�LPSRUWDQWH�QRQ�¿QLUH�OD�JLRUQDWD�VHQ]D�
fare la pace”. Per favore, insegnate questo: è normale che si litighi, perché siamo 
SHUVRQH� OLEHUH��H�F¶q�TXDOFKH�SUREOHPD��H�GREELDPR�FKLDULUOR��0D�QRQ�¿QLUH� OD�
giornata senza fare la pace. Perché? Perché la “guerra fredda” del giorno dopo è 
molto pericolosa.

 Con questi tre aneddoti ho voluto introdurre quello che vorrei dirvi.

� /D�YLWD�GL�IDPLJOLD��q�XQ�VDFUL¿FLR��PD�XQ�EHO�VDFUL¿FLR��/¶DPRUH�q�FRPH�IDUH�OD�
SDVWD��WXWWL�L�JLRUQL��/¶DPRUH�QHO�PDWULPRQLR�q�XQD�V¿GD��SHU�O¶XRPR�H�SHU�OD�GRQQD��
4XDO�q�OD�SL��JUDQGH�V¿GD�GHOO¶XRPR"�)DUH�SL��GRQQD�VXD�PRJOLH��3L��GRQQD��&KH�
FUHVFD�FRPH�GRQQD��(�TXDO�q�OD�V¿GD�GHOOD�GRQQD"�)DUH�SL��XRPR�VXR�PDULWR��(�
così vanno avanti tutti e due. Vanno avanti.

 Un’altra cosa che nella vita matrimoniale aiuta tanto è la pazienza: saper aspet-
tare. Aspettare. Ci sono nella vita situazioni di crisi – crisi forti, crisi brutte – dove 
forse arrivano anche tempi di infedeltà. Quando non si può risolvere il problema 
in quel momento, ci vuole quella pazienza dell’amore che aspetta, che aspetta. 
Tante donne – perché questo è più della donna che dell’uomo, ma anche l’uomo a 
volte lo fa – tante donne nel silenzio hanno aspettato guardando da un’altra parte, 
aspettando che il marito tornasse alla fedeltà. E questa è santità. La santità che 
perdona tutto, perché ama. Pazienza. Molta pazienza, l’uno dell’altro. Se uno è 
nervoso e grida, non rispondere con un altro grido… Stare zitti, lasciar passare la 
tempesta, e poi, al momento opportuno, parlarne.

 Ci sono tre parole che sono parole magiche, ma parole importanti nel matrimo-
nio. Prima di tutto, “permesso”: non essere invadente con l’altro. “Posso?” Quel 
rispetto dell’uno per l’altro. Seconda parola: “Scusa”. Chiedere scusa è qualcosa 
che è tanto importante, è tanto importante! Tutti sbagliamo nella vita, tutti. “Scu-
sami, ho fatto questo…”, “Scusa, mi sono dimenticato…” E questo aiuta ad anda-
re avanti. Aiuta a portare avanti la famiglia, la capacità di chiedere scusa. È vero, 
chiedere scusa comporta sempre un po’ di vergogna, ma è una santa vergogna! 
“Scusami, mi sono dimenticato…” È una cosa che aiuta tanto ad andare avanti. E 
la terza parola: “Grazie”. Avere la grandezza di cuore di ringraziare sempre.

 Poi tu hai parlato di Amoris laetitia, e hai detto: “Qui l’Amoris laetitia è fat-
ta carne”. Mi piace sentire questo: leggete, leggete il quarto capitolo. Il quarto 
capitolo è il nocciolo proprio di Amoris laetitia. È proprio la spiritualità di ogni 
giorno della famiglia. Alcuni hanno ridotto Amoris laetitia a una sterile casistica 
del “si può, non si può”. Non hanno capito nulla! Poi, in Amoris laetitia non si 
nascondono i problemi, i problemi della preparazione al matrimonio. Voi aiutate 
L�¿GDQ]DWL�D�SUHSDUDUVL��ELVRJQD�GLUH�OH�FRVH�FKLDUH��QRQ�q�YHUR"�&KLDUH��8QD�YROWD�
una donna mi ha detto, a Buenos Aires: “Ma voi preti siete furbi…” – “Perché?” 
– “Per diventare prete, studiate otto anni, vi preparate per otto anni. E poi, se 
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dopo qualche anno la cosa non va, fate una bella lettera a Roma; e a Roma ti 
danno il permesso, e tu puoi sposarti. Invece a noi, che ci danno un Sacramen-
to per tutta la vita, ci accontentate con tre o quattro conferenze di preparazione. 
Questo non è giusto”. E aveva ragione quella donna. Preparare al matrimonio: 
sì, ci vogliono delle conferenze, delle cose che spiegano, ma ci vogliono uomini 
e donne, amici, che parlino a loro e li aiutino a maturare, a maturare nel cammi-
no. E possiamo dire che oggi c’è bisogno di un catecumenato per il matrimo-
nio, come c’è un catecumenato per il Battesimo. Preparare, aiutare a prepararsi al
matrimonio.
 Poi, un altro problema che vediamo in Amoris laetitia�q�O¶HGXFD]LRQH�GHL�¿JOL��
1RQ�q�IDFLOH�HGXFDUH�L�¿JOL��2JJL�L�¿JOL�VRQR�SL��VYHOWL�GL�QRL��1HO�PRQGR�YLUWXDOH��
loro ne sanno più di noi. Ma bisogna educarli alla comunità, educarli alla vita 
IDPLOLDUH��(GXFDUOL�DO�VDFUL¿FLR�JOL�XQL�SHU�JOL�DOWUL��1RQ�q�IDFLOH�HGXFDUH�L�¿JOL��
Sono problemi grossi. E voi, che amate la famiglia, potete aiutare tanto in questo 
le altre famiglie. La famiglia è un’avventura, un’avventura bella! E oggi – con 
dolore lo dico – vediamo che tante volte si pensa a incominciare una famiglia e 
a fare un matrimonio come fosse una lotteria: “Andiamo. Se va, va. Se non va, 
FDQFHOOLDPR�OD�FRVD�H�LQFRPLQFLR�XQ¶DOWUD�YROWD´��4XHVWD�VXSHU¿FLDOLWj�VXO�GRQR�
più grande che ha dato Dio all’umanità: la famiglia. Perché, dopo il racconto della 
creazione dell’uomo, Dio fa vedere che creò l’uomo e la donna a sua immagine e 
somiglianza. E Gesù stesso, quando parla del matrimonio, dice: “L’uomo lascerà 
il padre e la madre e con sua moglie diventeranno una sola carne”. Perché sono 
immagine e somiglianza di Dio. Voi siete icona di Dio: la famiglia è icona di Dio. 
L’uomo e la donna: è proprio l’immagine di Dio. Lui lo ha detto, non lo dico io. E 
questo è grande, è sacro.
� 3RL�RJJL�±�ID�PDOH�GLUOR�±�VL�SDUOD�GL�IDPLJOLH�³GLYHUVL¿FDWH´��GLYHUVL� WLSL�GL�
famiglia. Sì, è vero che la parola “famiglia” è una parola analogica, perché si 
parla della “famiglia” delle stelle, delle “famiglie” degli alberi, delle “famiglie” 
degli animali… è una parola analogica. Ma la famiglia umana come immagine di 
Dio, uomo e donna, è una sola. È una sola. Può darsi che un uomo e una donna 
non siano credenti: ma se si amano e si uniscono in matrimonio, sono immagine 
e somiglianza di Dio, benché non credano. È un mistero: San Paolo lo chiama 
“mistero grande”, “sacramento grande” (cfr Ef 5,32). Un vero mistero. A me piace 
tutto quello che tu hai detto e la passione con cui lo hai detto. E così si deve parlare 
della famiglia, con passione.
 Una volta, penso un anno fa, ho chiamato un mio parente che si sposava. Qua-
UDQWHQQH��$OOD�¿QH�KR�GHWWR��³'LPPL�XQ�SR¶��LQ�TXDOH�FKLHVD�WL�VSRVL"´�±�³$QFRUD�
non sappiamo bene perché stiamo cercando una chiesa che sia intonata al vestito 
FKH�SRUWHUj«�±�H�KD�GHWWR�LO�QRPH�GHOOD�¿GDQ]DWD�±�H�SRL�DEELDPR�LO�SUREOHPD�GHL�
ristorante…”. Ma pensa… L’importante era quello. Quando ciò che è secondario 
prende il posto di ciò che è importante. L’importante è amarsi, ricevere il Sacra-
mento, andare avanti…; e poi fare tutte le feste che volete, tutte.
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 Una volta ho incoQWUDWR�GXH�VSRVL�GD�GLHFL�DQQL��VHQ]D�¿JOL��Ê�PROWR�GHOLFD-
WR�SDUODUH�GL�TXHVWR��SHUFKp�WDQWH�YROWH�L�¿JOL�VL�YRJOLRQR�PD�QRQ�YHQJRQR��QRQ�
è vero? Io non sapevo come gestire l’argomento. Poi ho saputo che loro non 
YROHYDQR�¿JOL��0D�TXHVWH�SHUVRQH�D�FDVD�DYHYDQR� WUH�FDQL��GXH�JDWWL«�Ê�EHOOR�
avere un cane, un gatto, è bello... Oppure quando a volte senti che ti dicono: 
³6u��Vu��PD�QRL�L�¿JOL�DQFRUD�QR�SHUFKp�GREELDPR�FRPSUDUH�XQD�FDVD�LQ�FDPSD-
JQD�� SRL� IDUH� YLDJJL«´�� ,� ¿JOL� VRQR� LO� GRQR�SL�� JUDQGH�� ,� ¿JOL� FKH� VL� DFFROJR-
no come vengono, come Dio li manda, come Dio permette – anche se a volte 
sono malati. Ho sentito dire che è di moda – o almeno è abituale – nei primi 
mesi di gravidanza fare certi esami, per vedere se il bambino non sta bene, o 
viene con qualche problema… La prima proposta in quel caso è: “Lo mandia-
mo via?”. L’omicidio dei bambini. E per avere una vita tranquilla, si fa fuori un
innocente.

 Quando ero ragazzo, la maestra ci insegnava storia e ci diceva cosa facevano 
gli spartani quando nasceva un bambino con malformazioni: lo portavano sulla 
montagna e lo buttavano giù, per curare “la purezza della razza”. E noi rimaneva-
mo sbalorditi: “Ma come, come si può fare questo, poveri bambini!”. Era un’atro-
cità. Oggi facciamo lo stesso. Voi vi siete domandati perché non si vedono tanti 
nani per la strada? Perché il protocollo di tanti medici – tanti, non tutti – è fare la 
domanda: “Viene male?”. Lo dico con dolore. Nel secolo scorso tutto il mondo era 
scandalizzato per quello che facevano i nazisti per curare la purezza della razza. 
Oggi facciamo lo stesso, ma con guanti bianchi.

 Famiglia, amore, pazienza, gioia, e perdere tempo nella famiglia. Tu hai par-
lato di una cosa brutta: che non c’è possibilità di “perdere tempo”, perché per 
guadagnare oggi si devono avere due lavori, perché la famiglia non è considerata. 
Hai parlato anche dei giovani che non possono sposarsi perché non c’è lavoro. La 
famiglia è minacciata per la mancanza di lavoro.

� (�YRUUHL�¿QLUH�FRQ�XQ�FRQVLJOLR�FKH�XQD�YROWD�PL�KD�GDWR�XQ�SURIHVVRUH�±�FH�OR�
KD�GDWR�D�VFXROD�±��SURIHVVRUH�GL�¿ORVR¿D��LO�GHFDQR��,R�HUR�LQ�VHPLQDULR��DOOD�WDSSD�
GL�¿ORVR¿D��&¶HUD�LO�WHPD�GHOOD�PDWXULWj�XPDQD��QHOOD�¿ORVR¿D�VWXGLDPR�TXHOOR��(�
lui ha detto: “Qual è un criterio di tutti i giorni per sapere se un uomo, se un sa-
cerdote è maturo?”. Noi rispondevamo delle cose… E lui: “No, uno più semplice: 
una persona adulta, un sacerdote, è maturo se è capace di giocare con i bambini”. 
Questo è il test. E a voi dico: perdete tempo con i bambini, perdete tempo con i 
YRVWUL�¿JOL��JLRFDWH�FRQ�L�YRVWUL�¿JOL��1RQ�GLWH�ORUR��³1RQ�GLVWXUEDUH�´��+R�VHQWLWR�
una volta un giovane padre di famiglia dire: “Padre, quando io vado al lavoro, loro 
dormono. Quando torno, dormono”. È la croce di questa schiavitù di un modo 
ingiusto di lavorare che la società oggi ci porta.

 Ho detto che questa era l’ultima cosa. No, la penultima. L’ultima è quella che 
dico adesso, perché non voglio dimenticarla. Ho parlato dei bambini come tesoro 
di promessa. Ma c’è un altro tesoro nella famiglia: sono i nonni. Per favore, ab-
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biate cura dei nonni! Fate parlare i nonni, che i bambini parlino con i nonni. Ac-
carezzate i nonni, non allontanateli dalla famiglia perché sono fastidiosi, perché 
ripetono le stesse cose. Amate i nonni, e che loro parlino con i bambini.

 Grazie a tutti voi. Grazie per la passione, grazie per l’amore che avete per la 
famiglia. Grazie di tutto! E avanti con coraggio. Grazie!

 Adesso prima di darvi la benedizione, preghiamo la Madonna: “Ave Maria…”
 

Discorso del Santo Padre consegnato

Cari fratelli e sorelle,
 vi do il benvenuto e rivolgo un affettuoso saluto a voi e al vostro Presidente, 
che ringrazio per le sue parole. Questo incontro mi permette di conoscere da vi-
cino la vostra realtà, il Forum delle Famiglie, nato 25 anni fa. Esso riunisce nel 
suo complesso più di cinquecento associazioni, ed è davvero una rete che mette in 
luce la bellezza della comunione e la forza della condivisione. È una particolare 
“famiglia di famiglie”, di tipo associativo, attraverso la quale sperimentate la gioia 
del vivere insieme e nello stesso tempo ne assumete l’impegno, facendo vostra la 
fatica del bene comune, da costruire ogni giorno sia nell’ambito del Forum, sia in 
quello più ampio della società.

 La famiglia, che voi in vari modi promuovete, sta al centro del progetto di 
Dio, come mostra tutta la storia della salvezza. Per un misterioso disegno divi-
no, la complementarietà e l’amore tra l’uomo e la donna li rendono cooperatori 
GHO�&UHDWRUH��LO�TXDOH�DI¿GD�ORUR�LO�FRPSLWR�GL�JHQHUDUH�DOOD�YLWD�QXRYH�FUHDWXUH��
prendendone a cuore la crescita e l’educazione. L’amore di Gesù per i bambini, il 
VXR�UDSSRUWR�¿OLDOH�FRQ�LO�3DGUH�FHOHVWH��OD�VXD�GLIHVD�GHO�YLQFROR�FRQLXJDOH��FKH�
dichiara sacro e indissolubile, rivelano in pienezza il posto della famiglia nel pro-
getto di Dio: essendo culla della vita e primo luogo dell’accoglienza e dell’amore, 
HVVD�KD�XQ� UXROR�HVVHQ]LDOH�QHOOD�YRFD]LRQH�GHOO¶XRPR�� HG�q� FRPH�XQD�¿QHVWUD�
che si spalanca sul mistero stesso di Dio, che è Amore nell’unità e trinità delle
Persone.

 Il nostro mondo, spesso tentato e guidato da logiche individualistiche ed egoi-
stiche, non di rado smarrisce il senso e la bellezza dei legami stabili, dell’impegno 
verso le persone, della cura senza condizioni, dell’assunzione di responsabilità a 
favore dell’altro, della gratuità e del dono di sé. Per tale motivo si fatica a com-
SUHQGHUH�LO�YDORUH�GHOOD�IDPLJOLD��H�VL�¿QLVFH�SHU�FRQFHSLUOD�VHFRQGR�TXHOOH�VWHVVH�
logiche che privilegiano l’individuo invece che le relazioni e il bene comune. E 
questo nonostante che negli ultimi anni di crisi economica la famiglia abbia rap-
presentato il più potente ammortizzatore sociale, capace di ridistribuire le risorse 
secondo il bisogno di ognuno.
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 Al contrario, il pieno riconoscimento e l’adeguato sostegno alla famiglia do-
vrebbero rappresentare il primo interesse da parte delle Istituzioni civili, chiamate 
a favorire il costituirsi e il crescere di famiglie solide e serene, che si occupino 
GHOO¶HGXFD]LRQH�GHL�¿JOL�H�VL�SUHQGDQR�FXUD�GHOOH�VLWXD]LRQL�GL�GHEROH]]D��,QIDWWL��
chi impara a vivere rapporti autentici nell’ambito della famiglia, sarà più capace 
di viverli anche in contesti più ampi, dalla scuola al mondo del lavoro; e chi si 
esercita al rispetto e al servizio a casa, potrà meglio praticarli anche nella società 
e nel mondo.

 Ora, l’obiettivo di un più forte sostegno alle famiglie e di una loro più adeguata 
valorizzazione, va raggiunto attraverso un’instancabile opera di sensibilizzazione 
e di dialogo. Questo è l’impegno che il Forum porta avanti da venticinque anni, 
nei quali avete realizzato una grande quantità di iniziative, stabilendo un rapporto 
GL�¿GXFLD�H�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�OH�,VWLWX]LRQL��9L�HVRUWR�D�SURVHJXLUH�WDOH�RSHUD�
facendovi promotori di proposte che mostrino la bellezza della famiglia, e che 
quasi costringano, perché sono convincenti, a riconoscerne l’importanza e la pre-
ziosità.

 Vi incoraggio pertanto a testimoniare la gioia dell’amore, che ho illustrato 
nell’Esortazione apostolica Amoris laetitia, dove ho raccolto i frutti del provvi-
denziale percorso sinodale sulla famiglia, compiuto da tutta la Chiesa. Non vi è 
infatti argomento migliore della gioia che, trasparendo dall’interno, prova il valo-
re delle idee e del vissuto e indica il tesoro che abbiamo scoperto e desideriamo 
condividere.

Mossi dunque da questa forza, sarete sempre più capaci di prendere l’iniziativa. 
L’Apostolo Paolo ricorda a Timoteo che «Dio non ci ha dato uno spirito di ti-
midezza, ma di forza, di carità e di prudenza» (2 Tm�������7DOH�VLD�OR�VSLULWR�FKH�
anima anche voi, insegnandovi il rispetto ma anche l’audacia, a mettervi in gioco 
e cercare strade nuove, senza paura. È lo stile che ho chiesto a tutta la Chiesa 
¿Q�GDOOD�PLD�SULPD�H�SURJUDPPDWLFD�(VRUWD]LRQH�DSRVWROLFD��TXDQGR�KR�XVDWR�LO�
termine “primerear”, che suggerisce la capacità di andare con coraggio incontro 
agli altri, di non chiudersi nel proprio comodo ma cercare punti di convergenza 
con le persone, di gettare ponti andando a scovare il bene ovunque si trovi (cfr 
Evangelii gaudium�������'LR�SHU�SULPR�primerea nei nostri confronti: se noi lo 
abbiamo davvero conosciuto, non possiamo nasconderci, ma dobbiamo uscire e 
agire, impiegando i nostri talenti.

 Grazie perché vi sforzate di farlo! Grazie per l’impegno che profondete, come 
richiesto dal vostro Statuto, per una «partecipazione attiva e responsabile delle 
IDPLJOLH� DOOD�YLWD� FXOWXUDOH�� VRFLDOH� H�SROLWLFDª� �����E���H�SHU� OD�©SURPR]LRQH�GL�
adeguate politiche familiari che tutelino e sostengano le funzioni della famiglia 
H� L� VXRL�GLULWWLª� �����F����&RQWLQXDWH� LQROWUH��QHOO¶DPELWR�GHOOD� VFXROD�� D� IDYRULUH�
un maggior coinvolgimento dei genitori e a incentivare tante famiglie a uno stile 
di partecipazione. Non stancatevi di sostenere la crescita della natalità in Italia, 
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sensibilizzando le Istituzioni e l’opinione pubblica sull’importanza di dar vita a 
SROLWLFKH�H�VWUXWWXUH�SL��DSHUWH�DO�GRQR�GHL�¿JOL��Ê�XQ�DXWHQWLFR�SDUDGRVVR�FKH�OD�
QDVFLWD�GHL�¿JOL��FKH�FRVWLWXLVFH�LO�SL��JUDQGH�LQYHVWLPHQWR�SHU�XQ�3DHVH�H�OD�SULPD�
condizione della sua prosperità futura, rappresenti spesso per le famiglie una cau-
VD�GL�SRYHUWj��D�PRWLYR�GHOOR�VFDUVR�VRVWHJQR�FKH�ULFHYRQR�R�GHOO¶LQHI¿FLHQ]D�GL�
tanti servizi.

 Queste e altre problematiche vanno affrontate con fermezza e carità, dimo-
strando che la sensibilità che portate avanti riguardo alla famiglia non è da eti-
chettare come confessionale per poterla accusare – a torto – di parzialità. Essa si 
basa invece sulla dignità della persona umana e perciò può essere riconosciuta 
e condivisa da tutti, come avviene quando, anche in contesti istituzionali, ci si 
riferisce al “Fattore Famiglia” quale elemento di valutazione politica e operativa, 
moltiplicatore di ricchezza umana, economica e sociale.

 Vi ringrazio ancora per questo incontro. Vi esorto a proseguire nel vostro im-
pegno a servizio della famiglia e della vita, e invoco su tutti i membri del Forum 
la benedizione di Dio e la protezione della santa Famiglia di Nazareth. Per favore, 
non dimenticatevi di pregare per me.

 

© Copyright - Libreria Editrice Vaticana
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Omelie

Cattedrale, 2 maggio 2018

Lettorato e Accolitato

 Carissimi amici che state per essere eletti lettori e accoliti, a servizio del popo-

lo di Dio:

 Il vostro “sì, eccomi”, che avete pubblicamente espresso gli scorsi anni davanti 

alla nostra santa Assemblea, prende ora una forma più dettagliata, acquista oggi 

XQD�YDOHQ]D�DQFRU�SL��SUHFLVD���DWWUDYHUVR�O¶�LQFDULFR�FKH�OD�&KLHVD�VWD�SHU�DI¿GDUYL�

 Il Lettorato e l’ Accolitato non sono un semplice passaggio formale, una scan-

VLRQH�REEOLJDWD�SHU�SRWHU�JLXQJHUH�¿QDOPHQWH�DO�PLQLVWHUR�RUGLQDWR�GHO�'LDFRQDWR�
H�GHO�3UHVELWHUDWR�

 Sono sicuro che per ciascuno di voi questa nuova tappa, che certamente vi 

avvicina ai gesti sacramentali dell’ordinazione diaconale, sia stata diligentemente 

preparata mediante una maturazione spirituale, che vi ha permesso di godere i 

doni che il  Signore vi ha preparato e di maturare le disposizioni per adempiere 

con piena dedizione i compiti che il ministero del Lettorato e dell’ Accolitato 

comportano, a partire da una più intensa adesione a Cristo, servo del Padre e dei 

IUDWHOOL�

 I discorsi di addio di Gesù, di cui abbiamo sentito proclamare una parte, nel 

brano di Vangelo di questa sera, scandiscono come un ritornello l’invito esigente 

a rimanere ancorati a lui, radicati nel suo amore, a entrare in una relazione vitale, 

personale con Lui, condizione indispensabile per una vera fecondità, così come 

EHQH�HVSULPH�O¶LPPDJLQH�GHO�WUDOFLR��FKH�ULPDQH�DWWDFFDWR�DOOD�YLWH�H�SRUWD�IUXWWR�

� 5LPDQHUH�DQFRUDWL�LQQDQ]LWXWWR�DOOD�3DUROD�GHO�6LJQRUH�VLJQL¿FD�LPSDUDUH�D�FR-

noscere il pensiero di Cristo, che è il criterio valutativo per le nostre giuste scelte, 

per maturare orientamenti di vita che esprimano una piena fedeltà alla volontà di 

'LR��FRVu�GD�SRWHUQH�SDUODUH�DJOL�DOWUL�LQ�WXWWD�IUDQFKH]]D�

 Tutta la Scrittura parla di Cristo, tutto è orientato a lui, designato dal Padre a 

ULFDSLWRODUH�LQ�Vq�O¶XQLYHUVR��&RQRVFHUH�LO�SHQVLHUR�GL�&ULVWR��FRVu�FRPH�HPHUJH�
dalle Scritture, ci porta poi ad orientare la nostra vita e quella degli altri secondo il 

VLJQL¿FDWR�FKH�OD�VWHVVD�YLWD�GL�&ULVWR�KD�DVVXQWR��RVVLD�TXHOOD�GL�HVVHUH�WRWDOPHQWH�
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XQ�GRQR�D�YDQWDJJLR�HVFOXVLYR�GHL�IUDWHOOL�

 Nel Vangelo di questa sera, Gesù riprendendo l’immagine del tralcio,  ci ri-

FRUGD�DQFKH�FKH��LQ�YLVWD�GL�XQD�IHFRQGLWj�PDJJLRUH��HVVR�GHYH�HVVHUH�SRWDWR��/D�
potatura è in vista di un bene più grande, per un grappolo più bello, per un vino 

SL��EXRQR��8Q�FKLDUR�DYYHUWLPHQWR�FKH�YL�SUHSDUD�DG�DIIURQWDUH�OH�LPPDQFDELOL�
prove, lotte e avversità, nella certezza, però, che il Signore sarà sempre con voi, 

non vi abbandonerà nelle  prove, vi sosterrà e vi accompagnerà con la forza del 

VXR�DPRUH�

 L’Eucaristia è il viatico che conforta la nostra vita, lungo tutto il pellegrinaggio 

WHUUHQR��1RQ�WUDODVFLDWH��YRL�DFFROLWL��FLEDQGRYL�GHO�FRUSR�H�GHO�VDQJXH�GHO�6LJQRUH��
di lasciarvi alimentare dalla forza dell’amore che Egli offre a chi si ciba di lui, per 

LPSDUDUH�D�YLYHUH�SHU�JOL�DOWUL��D�JLRYDUH�DJOL�DOWUL�GRQDQGR�YRL�VWHVVL�

 Non dimenticate quanto ha affermato il Papa ricordando don Tonino Bello, 

che diceva: “Non bastano le opere di carità, se manca la carità delle opere. Se 

manca l’amore da cui partono le opere, se manca la sorgente, se manca il punto 

di partenza che è l’Eucaristia, ogni impegno pastorale risulta solo una girandola 

di cose´�

� 6HUYLUH�LO�FRUSR�GL�&ULVWR�VLJQL¿FD�DQFKH�SLHJDUVL�VXO�FRUSR�VRIIHUHQWH�GL�FKL�
YLYH�DFFDQWR�D�QRL�RJQL�JHQHUH�GL�SRYHUWj��PDWHULDOH�H�VSLULWXDOH��5LFRQRVFHUH�OH�
varie forme di povertà e affrontarle come Chiesa vuol presentare un’ immagine di 

&KLHVD�D�PLVXUD�GL�IDPLJOLD��LQ�FXL�FL�VL�SUHQGH�FXUD�GL�WXWWL�H�QRQ�VL�VFDUWD�QHVVXQR��
È una attenzione che dovete fare vostra, proprio perché sia onorato il Corpo di 

&ULVWR�DWWUDYHUVR�OH�VXH�PHPEUD�SL��IUDJLOL�

 La Chiesa, quindi, vi accoglie e vi ringrazia per il vostro impegno e la vostra 

generosità, mentre è pure riconoscente e grata verso chi ha curato la vostra prepa-

UD]LRQH�
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Cattedrale, 9 maggio 2018

Nella Benedizione Ordo Viduarum

 La nostra Chiesa di Como riceve oggi dalle mani del suo Signore un nuovo 

GRQR�GHOOR�6SLULWR��FKH�DUULFFKLVFH�H�DOOLHWD�LO�VXR�YROWR�SOXULIRUPH���$OFXQH�QRVWUH�
VRUHOOH��YHGRYH��LQWHQGRQR�LQWHQVL¿FDUH�OD�ORUR�VFHOWD�EDWWHVLPDOH�DWWUDYHUVR�XQD�
benedizione, che la Chiesa  ben volentieri offre loro, per vivere la condizione 

di vedovanza come una occasione per dedicarsi più intensamente a una vita di 

SUHJKLHUD�H�GL�FDULWj�

 Queste nostre sorelle hanno elaborato pazientemente, nel tempo, il loro lutto 

e ora, senza rinunciare all’amore per il loro sposo, con il quale hanno condiviso 

tutta la vita coniugale, domandano la grazia di dilatare gli spazi del loro cuore per 

poter raggiungere e sostenere con la preghiera e la carità la famiglia universale, 

contribuendo così, da una parte, a sostenere la lode perenne, che la Chiesa innalza 

costantemente a Dio per la salvezza del mondo e, dall’altra, a diffondere la 

PLVHULFRUGLD�GL�'LR�FKH�WXWWL�DEEUDFFLD�

 Si tratta di un impegno del tutto libero, al quale si sono preparate a lungo e che 

DVVXPH�XQ�YDORUH�YLQFRODQWH��SHU�WXWWR�LO�WHPSR�GHOOD�ORUR�YLWD�

 Ringraziamo queste nostre sorelle che, pur nel dolore per il distacco terreno 

GDO�PDULWR��FL�LQVHJQDQR�D�WUDV¿JXUDUH�OD�VRIIHUHQ]D�LQ�XQ�DPRUH�SL��JUDQGH��FRVu�
da assumere un impegno di solidarietà e di vicinanza con quanti sono affaticati e 

RSSUHVVL�

 Nello stesso tempo ci aiutano a non mai ripiegarci su noi stessi, a non trincerarci 

VXOOH�QRVWUH�GLI¿FROWj��PD�DG�DSULUFL�YHUVR�XQ�DPRUH�WRWDOPHQWH�JUDWXLWR��DSHUWR�D�
WXWWL�

 Care sorelle: la parola di Dio ci ha appena ricordato che “la preghiera dell’umile 

penetra le nubi´��TXLQGL�QRQ�GHVLVWHWH�GDO�YRVWUR�VDQWR�SURSRVLWR�GL�LQWHQVL¿FDUH�OD�
TXRWLGLDQD�RUD]LRQH��VLD�TXHOOD�LQGLYLGXDOH��VLD�TXHOOD�FRPXQLWDULD�

 Soprattutto richiamate ai cristiani con la invocazione continua:  “vieni, Signore 

Gesù!” l’attesa ardente del ritorno del Signore, quale dimensione perenne della 

vita cristiana, alla quale siamo richiamati dalla Chiesa, soprattutto nel tempo di 

$YYHQWR�

 Imparate attraverso l’ Eucaristia quotidiana, che è il luogo dove l’amore di Dio 

verso di noi si manifesta con la più ampia intensità, a diventare capaci d’amare gli 

DOWUL�FRQ�OR�VWHVVR�DUGHQWH�FXRUH�FRQ�FXL�*HV��FL�DPD�

 In questo modo diverrete anche voi “testimoni e annunciatori della Misericordia 

di Dio´�
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 Cattedrale, 13 maggio 2018

Nella Solennità dell'Ascensione

 “Il  Signore  agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che 

OD�DFFRPSDJQDYDQR³��4XHVWH�SDUROH�GHO�9DQJHOR��DSSHQD�SURFODPDWR��VRQR�SHU�L�
Discepoli di Gesù, in ogni epoca della storia della Chiesa, ma  in modo speciale per 

QRL���XRPLQL�GL�SRFD��IHGH��PROWR�UDVVLFXUDQWL��GL�JUDQGH�FRQVROD]LRQH�H�FRQIRUWR�

 Asceso alla gloria del cielo, il Signore Gesù non ha abbandonato i suoi ami-

FL��FRQWLQXDWRUL�GHOOD�VXD�PLVVLRQH�QHO�PRQGR��(JOL� VRVWLHQH� LO� ORUR� LPSHJQR�GL�
evangelizzatori in ogni ambiente di vita, in ogni condizione, se ne prende cura e 

FRQIHUPD�LO�ORUR�DQQXQFLR�DWWUDYHUVR�L�VHJQL�FKH�OR�DFFRPSDJQDQR��6HQ]D�TXHVWD�
FHUWH]]D��FL�ODVFHUHPPR�YLQFHUH�GDOOR�VFRUDJJLDPHQWR�SHU�OH�GLI¿FROWj�FKH�IDFLO-
PHQWH�LQFRQWULDPR��RSSXUH�SRWUHPPR�FUHGHUH�FKH�WXWWR�VLD�DI¿GDWR�DOOH�VROH�QRVWUH�
IRU]H��LOOXGHQGR�QRL�VWHVVL�H�JOL�DOWUL�

 Asceso alla gloria del cielo, il  Signore Gesù intercede continuamente per noi, 

invoca su di noi il suo Spirito santo, perché impegniamo le nostre forze nel te-

stimoniare e nell’annunciare il Vangelo prendendo l’iniziativa, appassionandoci 

alla causa di Gesù e cercando, non senza fatica, tutte le opportunità per entrare in 

relazione cordiale con gli uomini di oggi, che invocano la luce della verità , che 

cercano risposte ai loro interrogativi, che chiedono di essere salvati dall’angoscia, 

GDOOD�VROLWXGLQH��GDOOH�LOOXVLRQL�GHOOD�IHOLFLWj�D�EDVVR�SUH]]R��GDOOH�JLRLH�HI¿PHUH�

� ,O�9DQJHOR��QRQ�PDQFD�GL�VRWWROLQHDUH�OD�EHQH¿FD�SUHVHQ]D�GHO�6LJQRUH�SUHV-
so gli evangelizzatori di tutti i tempi, i quali potranno affrontare ogni ambiente 

complesso, vincendo i demoni, ossia tutto ciò che si oppone e divide, affrontando 

senza danno anche i morsi di serpenti velenosi, cioè i tanti ostacoli che tentano di 

UDOOHQWDUH�R�GL�VPLQXLUH�OD�FRUVD�GHOOD�3DUROD�GL�'LR�

� ,O�6LJQRUH�QRQ�SURPHWWH�DL�VXRL�GLVFHSROL�GL�SHUFRUUHUH�VWUDGH�SLDQH��$�YROWH�
ci fa attraversare i deserti, là dove tutto sembra sterile, là dove il nostro impegno 

VHPEUD�GHO�WXWWR�LQXWLOH�R�LQRSSRUWXQR��6ROR�FL�DVVLFXUD�OD�ULXVFLWD�GHO�QRVWUR�FRP-

SLWR�HYDQJHOL]]DWRUH�LQ�SURSRU]LRQH�GL�TXDQWR��QRL�DYUHPR�RVDWR�V¿GDUH�O¶LQHGLWR��
FRQ¿GDQGR�VHPSUH�LQ�/XL�FKH�RSHUD�DWWUDYHUVR�GL�QRL��DO�GL�Oj�GL�TXDQWR�RVLDPR�
VSHUDUH�H�FL�DYYROJH�QHOOD�VXD�SRWHQ]D�G¶DPRUH�

 Ambiente complesso e refrattario può essere per molti già la propria famiglia, 

quando manca il dialogo tra i diversi componenti il nucleo familiare, quando ci 

si chiude orgogliosamente nelle proprie certezze, là dove non si crede alle nuove 

maturazioni dell’altro, si è chiusi alle relazioni, non ci si rispetta o non ci si per-

GRQD��3URSULR�LQ�IDPLJOLD�LO�6LJQRUH�FL�VWD�DVSHWWDQGR�SHU�DQQXQFLDUH��DWWUDYHUVR�GL�
noi, il suo amore, ricreando cioè XQ�DPELHQWH�GL�SDFH�H�GL�JLRLD�

 Ambiente complesso può essere, per esempio, il luogo di lavoro, dove le per-
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VRQH�VRQR�YDOXWDWH�SHU� O¶XWLOH� LPPHGLDWR��SHU� OD�UHVD��VROR�XQ�FDOFROR�HI¿FLHQWL-
stico, e la dignità delle persone passa in secondo ordine, senza tenere conto della 

situazione personale o della salute, magari già compromessa, dei diversi stati d’a-

QLPR��4XL�LO�6LJQRUH�q�FRQ�QRL�SHU�WUDVIRUPDUH�XQ�DPELHQWH��VSHVVR�SULYR�GL�YHUH�
H�SURIRQGH�UHOD]LRQL��LQ�XQ�OXRJR�GL�GLDORJR�H�GL�VROLGDULHWj�

 Per affrontare i diversi ambienti, anche quelli apparentemente ostili, utilizzia-

PR�L�GRQL�FKH�'LR�FL�KD�GDWR�LQ�PRGR�FUHDWLYR��&LDVFXQR�KD�LO�VXR�GRQR��FLDVFXQR�
KD�XQ�VXR�FRPSLWR��SHUFKp�RJQL�YLWD�q�XQD�PLVVLRQH�

 Solo insieme potremo annunciare  una risposta rassicurante a chi ci interpella 

come credenti e come cristiani, solo insieme potremo offrire una immagine piena 

H�EHQ�ULXVFLWD�GHO�SURJHWWR�GL�'LR�SHU�O¶XRPR�

 Ricorrendo  oggi il felice anniversario della dedicazione della nostra Cattedra-

le, impariamo a considerarla come la nostra casa comune, il luogo privilegiato in 

cui il popolo di Dio si raccoglie, il segno di unità visibile attorno al vescovo, che 

qui celebra l’Eucaristia, da cui trarre forza per il nostro impegno pastorale e socia-

OH��&RQVLGHULDPROD�FRPH�XQ¶�RDVL�GL�SDFH��FKH�HGXFD�DG�DFFRJOLHUFL�FRPH�IUDWHOOL��
QHOOD�VWLPD�UHFLSURFD�H�FRQ�JUDQGH�EHQHYROHQ]D�
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 Cattedrale, 20 maggio 2018

Nella Solennità della Pentecoste

 Asceso�DOOD�JORULD�GHO�FLHOR��GD�GRYH�JXLGD�L�VHQWLHUL�GHOO¶XRPR�H�GLULJH�HI¿FD-
FHPHQWH�OD�VWRULD�GHO�PRQGR��LO�6LJQRUH�*HV��FL�GRQD�RUD�OR�6SLULWR�6DQWR�YLYL¿-

FDQWH��FRPH�IUXWWR�PDWXUR�GHOOD�3DVTXD�

 Con la presenza dello Spirito Santo tra noi siamo  aiutati non solo a compren-

dere meglio il Vangelo di Gesù, ma anche a testimoniarlo con gioia, in piena con-

sapevolezza, felici di appartenere al popolo di Dio, presentandoci come persone 

FKH�VL�DI¿GDQR�DO��6LJQRUH�H�WURYDQR�LQ��/XL�LO�VLJQL¿FDWR�SURIRQGR�GHOOD�ORUR�YLWD�

 Chi segue Gesù deve essere disposto a camminare secondo lo Spirito, come ci 

LQYLWD�OD�VHFRQGD�OHWWXUD�GL�RJJL��ODVFLDQGRVL�GRFLOPHQWH�JXLGDUH�GD�/XL�

 È l’augurio sincero e fraterno che rivolgiamo a questi giovani, che si sono pre-

parati nel corso dell’anno a ricevere il dono dello Spirito santo nella Cresima, che 

VDUj�WUD�SRFR�D�ORUR�WUDVPHVVR�

 La presenza trasformante dello Spirito Santo è ciò che rende nuova, bella ed 

amabile la nostra vita, che non può più essere quella di prima, soggetta alla schia-

YLW��GHOOD�PRQGDQLWj�

 Chi si lascia guidare dallo Spirito Santo  deve poter sperimentare nella sua 

esistenza una novità che lo caratterizza e lo distingue, ossia la possibilità di agire 

con quella libertà che sceglie spontaneamente, e con gioia, il bene da compiere ed 

HYLWD�LO�PDOH�SHUFKp�OR�ULFRQRVFH�FRQWUDULR�DO�VHQVR�JOREDOH�GHOOD�VXD�YLWD�QXRYD�

 È vero, tuttavia, che il male tende a ingannarci e nella nostra debolezza, a volte, 

ci lasciamo da esso affascinare, soprattutto quando si presenta sotto le false appa-

UHQ]H�GHO�EHQH�

 Lo Spirito Santo, tuttavia, ci consola, ci libera, ci rialza e ci dona sempre nuove 

HQHUJLH�SHUFKp�WULRQ¿�LQ�QRL�OD�YHULWj�H�OD�JLXVWL]LD�H�FRVu�LO�EHQH�SRVVD�ULVSOHQGHUH�
DL�QRVWUL�RFFKL��OR�SRVVLDPR�FROWLYDUH�LQ�QRL�H�GLIIRQGHUH�DWWRUQR�D�QRL�

 Frutto dell’azione dello Spirito Santo deve essere il nostro nuovo rapporto con 

JOL�DOWUL�

� ,�GRQL�GHOOR�6SLULWR��DQQXQFLDWL�GD�6��3DROR��KDQQR�XQD�YDOHQ]D�VRFLDOH��FRVu�
che le persone che vivono accanto a noi, nell’atmosfera quotidiana, devono poterli 

ULFRQRVFHUH�LPPHGLDWDPHQWH��'RQL�TXDOL�DPRUH��JLRLD��SDFH��PDJQDQLPLWj��EHQH-
volenza, fedeltà mitezza, dominio di se’ dovrebbero evidenziarsi davanti a quelle 

persone con le quali intratteniamo relazioni quotidiane, nell’esercizio responsabi-

OH�H�JHQHURVR�GHOOD�QRVWUD�PLVVLRQH��GDYDQWL�DOOH�TXDOL�QRQ�VL�SXz�¿QJHUH��4XDQGR�
siamo senza maschere e senza difese, emerge immediatamente se questi doni inci-
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dono profondamente la nostra personalità o sono solo delle verità apparenti, senza 

XQD�YHUD�DSSURSULD]LRQH�SHUVRQDOH�

 Da qui comprendiamo che, come ci ricorda Papa Francesco nella recente esor-

tazione apostolica “Gaudete et exultate” “il cristianesimo è fatto soprattutto per 

HVVHUH�SUDWLFDWR�H�VH�q�DQFKH�RJJHWWR�GL�ULÀHVVLRQH��FLz�KD�YDORUH�VROR�TXDQGR�FL�
DLXWD�D�YLYHUH�LO�9DQJHOR�QHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD´��������1HVVXQ�VSD]LR�GHOOD�QRVWUD�
YLWD��GHQWUR�OH�D]LRQL�GHOOD�JLRUQDWD��SXz�HVVHUH�HVFOXVR�

 Lo Spirito Santo, che oggi ci viene donato, infonda in noi il gusto del bene e ci 

GRQL�GL�FUHVFHUH�VHPSUH�SL��QHO�QRVWUR�FDPPLQR�GL�VDQWL¿FD]LRQH�

 Cattedrale, 28 maggio 2018

Nella Solennità della SS. Trinità

CONVEGNO DELLE CORALI

 Sono lieto di accogliervi nella nostra Cattedrale in occasione di questo conve-

JQR�GHOOH�FRUDOL��SURYHQLHQWL�GD�WXWWD�OD�QRVWUD�GLRFHVL�

 Con la vostra presenza, con le vostre voci possiamo elevare insieme un inno 

di grazie alla Santa Trinità misericordia, un inno di lode e di ringraziamento: tutto 

TXHVWR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�(XFDULVWLD�FKH�VWLDPR�FHOHEUDQGR�

 Il Cristo Signore, assiso alla destra del Padre, colui che ci permette di speri-

mentare Dio vicino a noi, come è ricordato nella prima lettura, ci associa a se’ 

nel suo atto supremo di amore e di offerta e noi ci uniamo a lui, con l’aiuto dello 

6SLULWR�6DQWR��FRVu�GD�SRWHU�DFFODPDUH��GD�YHUL�¿JOL�DPDWL��³DEED¶��3DGUH´��FRPH�FL�
KD�ULFRUGDWR�LO�9DQJHOR�GL�RJJL�

 È questa la certezza consolante di cui abbiamo bisogno per poter vivere sempre 

FRPH�YHUL�¿JOL�GL�'LR�

 Voi vi unite con le vostre voci alla lode di tutta la Chiesa, ma il vostro canto sia 

HVSUHVVLRQH�GHO�YRVWUR�FXRUH�

� 8Q�FXRUH�ULFRQFLOLDWR��XQ�FXRUH�FKH�VL�SUHQGH�FXUD�GHOOH�IHULWH�GHL�IUDWHOOL��XQ�
FXRUH�FKH�HVSULPH�XQD�SURIRQGD�SDFH�
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� ,O� FDQWR�q� O¶HVSUHVVLRQH�GHOOD�QRVWUD� IHGH��&RQ�HVVD�HOHYLDPR�D�'LR�XQ� LQQR�
di grazie che non è solo frutto delle nostre labbra, ma di ciò che di più profondo 

VSHULPHQWLDPR��GL�FLz�FKH�FL�FRLQYROJH�GDO�GL�GHQWUR�

� Ê�OD�JLRLD�GL�VHQWLUFL�¿JOL��WHQHUDPHQWH�DPDWL�GD�'LR�3DGUH�

 È la gioia di sentirci veri fratelli in umanità di Gesù, rivelazione vera e piena 

GHO�YROWR�GL�'LR��H�TXLQGL�GLYHQWDWL�IUDWHOOL�WUD�GL�QRL��VHQ]D�GLVWLQ]LRQH�DOFXQD�

 È la gioia di sentirci guidati, animati dallo Spirito santo, che ci rende nuove 

creature, testimoni delle meraviglie di Dio dentro la nostra storia, fatta di tanti 

JHVWL�VHPSOLFL��SHUFKp�TXRWLGLDQL�

 Il ministero del canto che voi svolgete nelle vostre parrocchie è un servizio 

SUH]LRVR��DWWUDYHUVR�FXL�DQLPDUH�O¶DVVHPEOHD�OLWXUJLFD�H�FRLQYROJHUOD��¿QR�D�VSHUL-
mentare di essere un cuore solo e un’anima sola, un’ unica famiglia, che insieme 

UHQGH�JUD]LH�D�'LR��/D�QRVWUD�XQLWj�GHYH�HVVHUH�LPPDJLQH�VSHFFKLR�VXOOD�WHUUD�GL�
FLz�FKH�q�LQ�FLHOR�OD�7ULQLWj�PLVHULFRUGLD�

 Non è l’esecuzione tecnicamente perfetta che rende bella e gradevole la litur-

gia, ma quando si è coscienti di collaborare, attraverso la gioia del canto, nella 

costruzione di una Comunità che si adopera per fare della domenica il giorno del 

Signore e il giorno della comunità cristiana, e inoltre fa della Eucaristia il momen-

to centrale della vita di una Comunità, che riconosce nella Eucaristia il proprio 

WHVRUR�SL��JUDQGH�

 Vi auguro che attraverso il canto possiate sperimentare una vera armonia del 

FXRUH��FRVu�GD�DIIURQWDUH�FRQ�OHWL]LD�DQFKH�L�PRPHQWL�LPSHJQDWLYL�GHOOD�YLWD��&ROXL�
che vi dona attraverso il canto la sua gioia, vi colmi di ogni bene, così che tutta la 

YRVWUD�YLWD�VLD�XQD�FRQWLQXD�EHQHGL]LRQH�
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 6DQWXDULR�6��/XLJL�*XDQHOOD����JLXJQR�����
Nella Solennità del Sacro Cuore di Gesù

 La fHVWLYLWj�RGLHUQD�GHO�6��&XRUH�GL�*HV���q�XQD�IHOLFH�RFFDVLRQH�FKH�FL�YLHQH�
donata dalla liturgia della Chiesa per stare un po’ più a lungo “a tu per tu” con il 

Signore, quasi percependo più da vicino il battito del suo cuore, nella stessa posi-

]LRQH�FRQ�OD�TXDOH�YLHQH�ULWUDWWR�*LRYDQQL��LO�GLVFHSROR�DPDWR�

 È messa così in fuga la tentazione di ridurre il cristianesimo a una dottrina 

¿ORVR¿FD�

 Si tratta piuttosto di un incontro profondo, personale e comunitario, con il vi-

vente Signore, che ama stare con i suoi discepoli, che assicura loro una relazione 

FRQWLQXD��SLHQD�G¶DPRUH��GL�¿GXFLD�H�GL�ULVSHWWR��PHQWUH�HVVL�FRQGLYLGRQR�LO�VXR�
SURJHWWR�GL�GLIIXVLRQH�GHOO¶DPRUH� LQ¿QLWR�GL�'LR�QHO�PRQGR��DQFKH� OD¶�GRYH�JOL�
XRPLQL�QRQ�OR�FRQRVFRQR��R�OR�UL¿XWDQR�H�QRQ�OR�DPDQR�

 Siamo noi i discepoli che Gesù ha scelto,  soprattutto noi sacerdoti, su cui si è 

IHUPDWR�OR�VJXDUGR�PLVHULFRUGLRVR�GHO��6LJQRUH��FKH�FL�KD�FKLDPDWL�D�VHJXLUOR���1RL�
VLDPR�L�GLVFHSROL�FKH�YLYRQR�SHU�LO��6LJQRUH��RVVLD�SRQJRQR�LQ�OXL�RJQL�ORUR�¿GXFLD��
si lasciano condurre, per collaborare con lui all’opera mai conclusa della reden-

zione, per portare cioè ad ogni donna ed uomo, ferito nel corpo o nello spirito, la 

IRU]D�DWWLYD�H�WUDVIRUPDQWH�GHOO¶DPRUH�GL�'LR�

 Il testo di Osea, nella prima lettura, ci mette in guardia da un rapporto con 

LO� 6LJQRUH� HVFOXVLYDPHQWH� LQWHOOHWWXDOH��$O� FRQWUDULR�� FL� SUHVHQWD� XQ¶LPPDJLQH�
commovente, piena di delicatezza, paragonando l’amore del Signore al chinarsi 

affettuoso di un padre che, mosso a compassione per il suo bambino, lo solleva 

GROFHPHQWH�DOOD�VXD�JXDQFLD�SHU�PDQLIHVWDUJOL�WXWWD�OD�VXD�WHQHUH]]D��1HVVXQR�SXz�
GH¿QLUH�TXHVWR�JHVWR�FRPH�LQWLPLVWLFR��SHUFKp�WXWWL�DEELDPR�ELVRJQR�GL�VHQWLUFL�
amati, nonostante quello che siamo, ossia poveri e deboli peccatori, così che il 

nostro cuore diventi misericordioso, inclusivo e compassionevole come il cuore 

VWHVVR�GL�&ULVWR�

� 3RL�YLHQH�OD�VHFRQGD�OHWWXUD��TXHOOD�LQ�FXL�6DQ�3DROR��FKH�VL�GH¿QLVFH�³O¶XOWLPR�
fra tutti i santi”, riassume la sua vita interpretata con la missione che ha ricevuto 

dal Signore, ossia quella di annunciare alle genti “le impenetrabili ricchezze di 

Cristo”, lette all’interno di un grande progetto del Padre, preparato lungo i secoli, 

FRVu�FKH�RJQL�XRPR��DWWUDYHUVR�*HV���SRVVD�DFFHGHUH�D�OXL��LQ�SLHQD�¿GXFLD�

� 6��3DROR�LQVHJQD�DQFKH�D�QRL�D�OHJJHUH�OD�QRVWUD�YLWD�FRPH�XQD�PLVVLRQH�EHQ�
SUHFLVD��2JQL�EDWWH]]DWR�KD� LO�FRPSLWR�GL�DQQXQFLDUH� OD�SHUVRQD�GL�*HV��&ULVWR�
presentandola secondo una particolare dimensione, tanto è vasta e incommensura-

ELOH�OD�PLVXUD�GHO�VXR�FXRUH��Ê�O¶LPPDJLQH�GL�&ULVWR�*HV��FKH�YLYH�FRVWDQWHPHQWH�
rivolto al Padre suo, che annuncia la venuta del Regno di Dio, va alla ricerca 
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della pecora perduta, guarisce e risana i malati,  perdona chinandosi sui peccatori, 

HVHUFLWD�OH�RSHUH�GL�PLVHULFRUGLD��GRQD�OD�VXD�YLWD�FRPH�SURYD�VXSUHPD�GL�DPRUH��
Ognuno di noi, mentre conosce sempre più a fondo il Signore e ravviva costan-

temente il suo amore per Lui, diffonde attorno a se’ il frutto della sua esperienza 

di Cristo, mentre lo Spirito santo dona a coloro che ci ascoltano di comprendere 

QHOO¶LQWLPR�GHO�FXRUH�H�GL�DGHULUH�DO�VXR�DPRUH�PLVHULFRUGLRVR�

� 1HO�9DQJHOR�GL�6��*LRYDQQL��*HV��DQQXQFLD�FKH��HOHYDWR�GD�WHUUD��DWWLUHUj�WXWWL�
D�Vp�

 Gli uomini saranno attratti a lui solo se avranno percepito la tenerezza e l’a-

more di Gesù, se saranno stati raggiunti dalla Sua presenza che libera dal male e 

WUDVIRUPD�O¶HVLVWHQ]D��Ê�TXHVWR�LO�JUDQGH�ODYRUR�DSRVWROLFR��OD�JUDQGH�PLVVLRQH�FKH�
ci aspetta, che coinvolge tutti i battezzati, ma in particolare riguarda noi sacerdoti, 

DSRVWROL�GHOO¶DPRUH�GL�&ULVWR��&RPH�FL�LQVHJQD�SDSD�)UDQFHVFR�´�WUDVIRUPDWL�GDOOD�
presenza di Cristo e dall’ardore del suo cuore, saremo segno concreto dell’amore 

YLYL¿FDQWH�GL�'LR�SHU�WXWWL�L�QRVWUL�IUDWHOOL��VSHFLDOPHQWH�SHU�FKL�VRIIUH��SHU�TXDQWL�VL�
trovano nella solitudine e nell’abbandono, Per gli ammalati e per la moltitudine di 

uomini e di donne che, in diverse parti del mondo, sono umiliati dalla ingiustizia, 

GDOOD�SUHSRWHQ]D�H�GDOOD�YLROHQ]D´��3RVVDQR�OH�SHUVRQH�FKH�FL�DYYLFLQDQR�UDYYLVDUH�
LQ�QRL�OD�¿VLRQRPLD�SL��LQWLPD�GL�&ULVWR��FKH�FL�KD�DPDWR�H�KD�GDWR�WXWWR�VH�VWHVVR�
SHU�QRL�
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Cattedrale, 9 giugno 2018

Nell’Ordinazione presbiterale

 Cari amici, che state per ricevere il dono dello Spirito Santo, che vi costituirà 

per sempre presbiteri nella Chiesa di Dio che è in Como:

 “Questo è il giorno che ha fatto il Signore!”

� *LRUQR�WDQWR�DWWHVR�H�D�OXQJR�GHVLGHUDWR�

 È il giorno in cui voi potete toccare con mano la fedeltà di Dio e la sua miseri-

FRUGLD�QHL�YRVWUL�FRQIURQWL�

 Giorno in cui Dio realizza le sue promesse e porta infallibilmente a compimen-

WR�L�VXRL�GLVHJQL�

 Giorno che dovete imprimere nella memoria del cuore, come un momento fon-

dativo della vostra esistenza, perché rigenerati dallo Spirito Santo a tal punto da 

QRQ�YLYHUH�SL��SHU�YRL�VWHVVL��PD�SHU�LO�6LJQRUH��FKH�q�PRUWR�H�ULVRUWR�SHU�QRL�

 Ecco il giorno che corona anche la testimonianza di fede e l’impegno delle 

vostre Comunità di origine, delle vostre Famiglie e dei vostri amici, dei vostri 

Sacerdoti e di quanti hanno accompagnato in questi preziosi anni la vostra forma-

]LRQH�DO�SUHVELWHUDWR�

 Ma è anche il giorno in cui voi vi donate irrevocabilmente e per sempre al Si-

JQRUH�H�LQVLHPH�DOOD�VXD�VDQWD�6SRVD�

 È il giorno in cui voi entrate a far parte dell’Ordine dei Presbiteri, assieme ai 

TXDOL�HGL¿FKHUHWH�OD�IDPLJOLD�GHL�FUHGHQWL��VHQ]D�GHL�TXDOL�LO�YRVWUR�LPSHJQR�ULPDU-
UHEEH�VWHULOH�

� 8Q�JLRUQR�D�FXL�GRYUHWH�FRVWDQWHPHQWH�ULWRUQDUH��OXQJR�JOL�DQQL��TXDQGR�VRSUDW-
WXWWR�VSHULPHQWDVWH�OD�IDWLFD�GHOOD�IHGHOWj�H�LO�SHVR�GHOO¶REEHGLHQ]D�

 Per un discepolo non c’è consolazione più grande dell’essere chiamato amico 

GD�*HV��VWHVVR�

� (JOL�YL�KD�VFHOWR�H�FKLDPDWR�D�VHJXLUOR��(�YRL�DYHWH�ODVFLDWR�WXWWR�SHU�VWDUH�FRQ�
Lui e per condividere il suo progetto d’amore a servizio dell’umanità, che è sem-

SUH�H�FRPXQTXH�XQD�FKLDPDWD�DO�GRQR�GL�YRL�VWHVVL�

� 9L�KD�VFHOWR�LO�6LJQRUH�WUD�PLOOH��VHQ]D�DOFXQ�YRVWUR�PHULWR��/D�FKLDPDWD�q�XQ�
grande atto di audacia da parte di Gesù, il quale si rimette completamente nelle 

PDQL�GL�XRPLQL�IUDJLOL�H�VL�DI¿GD�DOOD�ORUR�GHEROH]]D��EHQ�FRQVDSHYROH�TXLQGL�FKH�
QRL�WXWWL�FXVWRGLDPR�XQ�WHVRUR�LQ�YDVL�GL�FUHWD�

 Non temete: sarà il  Signore a condurvi, sarà Lui  che ogni giorno richiederà  il 

vostro “eccomi”, mentre voi sarete impegnati a parlare di lui e a renderlo presente 
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QHL�VHJQL�VDFUDPHQWDOL��FKH�OD�&KLHVD�YL�DI¿GD�H�FKH�YRL�DFFRJOLHUHWH�FRQ�XPLOH�
FRQVDSHYROH]]D�

� $SSDVVLRQDWHYL�DOOD�PLVVLRQH�FKH�LO�6LJQRUH�YL�DI¿GD��GRYXQTXH�VLD��GDO�PR-

mento che avete scelto di essere servitori a causa di Gesù, buoni e fedeli ammi-

QLVWUDWRUL�QHOOD�&KLHVD�GL�'LR��6LHWH�FKLDPDWL�D�XQ�PLQLVWHUR�GL�FRQVROD]LRQH�H�GL�
SXUL¿FD]LRQH��0DQGDWL�D�IDVFLDUH�OH�SLDJKH�GHL�WDQWL�IHULWL�QHOOD�YLWD��D�SRUWDUH�JLRLD�
e speranza a coloro che vivono nella tristezza, nel dubbio, senza risorse, senza 

DPLFL��VHQ]D�IXWXUR�

 Proclamate a tutti che in Cristo risiedono le sorgenti della vera pace e della 

JLRLD�H�GLYHQLWH�VHPSUH�SL��FXOWRUL�GL�TXHOOD�XPDQLWj�WUDV¿JXUDWD�GDOOD�SUHVHQ]D�
HI¿FDFH�GHO�5LVRUWR��FRQGL]LRQH�LQGLVSHQVDELOH�SHU�FUHDUH�XQ�PRQGR�QXRYR��7HVWL-
moniate che la fraternità, specialmente quella presbiterale, non è un optional, che 

il lavorare insieme con gli altri è garanzia di fecondità, e non escludete nessuno, 

FRPSUHVL�L�SRYHUL�FKH�LO�PRQGR�UL¿XWD��DFFROWL�H�EHQHGHWWL��TXDOL�SULYLOHJLDWL�GHO�
5HJQR�GL�'LR�

 Il vostro passaggio, dovunque andiate, lasci una scia di luce e di pace, perché 

JOL�XRPLQL�ULFRQRVFDQR�FKH�DWWUDYHUVR�GL�YRL��'LR�YLVLWD�H�JXLGD�LO�VXR�SRSROR�

 Per iniziare il ministero ed entrare progressivamente nella vita del nostro pre-

VELWHULR��DI¿GR�WH��GRQ�&KULVWLDQ��DOOD�VROOHFLWXGLQH�SDVWRUDOH�GL�GRQ�'DQLHOH�$Q-

GUHDQL��&RVu�FRQWLQXHUDL�LO�WXR�VHUYL]LR�GRYH�KDL�VYROWR�LO�PLQLVWHUR�GHO�GLDFRQDWR��
RVVLD�D�/RPD]]R�

 Mentre consegno don Carlo alla paternità di don Gian Luigi Bollini, nella par-

URFFKLD�GL�&RPR��6��%DUWRORPHR��/u�LPSDUHUDL�FKH�OD�FRPXQLRQH�DIIHWWLYD�HG�HIIHW-
WLYD�q�LO�SULPR�RELHWWLYR�GD�FRQTXLVWDUH�H�GD�PDQWHQHUH�

 Ricordo che tutti: vescovo, sacerdoti, persone consacrate e laici sono respon-

sabili in prima persona del cammino pastorale di questi due giovani sacerdoti, che 

WXWWL�LQVLHPH�YRJOLDPR�DI¿GDUH�DOOD�PDWHUQLWj�GHO�&XRUH�,PPDFRODWR�GL�0DULD��QHO�
JLRUQR�GHOOD�VXD�IHVWD�
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AGENDA VESCOVO – Primo semestre 2018

Segreteria Vescovile

Gennaio

4 gennaio Como Al mattino, in Curia, udienze.

5 gennaio Como Al mattino, in Curia, udienze;

 Grandola ore 15.00, ingresso del nuovo parroco fra’ Guido 

Locatelli.

6 gennaio &RPR� RUH��������LQ�&DWWHGUDOH�6ROHQQH�3RQWL¿FDOH�
7 gennaio Uggiate ore 10.30, S. Messa;

 Tavernerio ore 16.00, ingresso del nuovo parroco don Gior-

gio Cristiani.

8 / 12 gennaio Somasca di Vercurago 

 (LC) Esercizi spirituali con i presbiteri della Diocesi.

13 gennaio Como ore 9.30, in Seminario, Commissione Preparato-

ria del Sinodo.

14 gennaio Gironico ore 10.30, S. Messa nella festa del Bambino; 

  ore 14.30, Vespri e processione.

15 gennaio San Fermo d. B. ore 18, presso l’Auditorium dell’Ospedale 

Sant’Anna, Cerimonia di attivazione del Polo 

Universitario Insubria – Facoltà di Medicina e 

Chirurgia.

16 gennaio Como ore 10.00, in Seminario, Consiglio Presbiterale;

  Al pomeriggio, a Lenno, incontro con il giovane 

clero.

17 gennaio Como Al mattino, in Curia, udienze;

 Caravaggio Al  pomeriggio, Confer. Episcopale Lombarda.

18 gennaio Caravaggio Conferenza Episcopale Lombarda;

 Como ore 20.00, presso la Chiesa di San Rocco, celebra-

zione con i giovani per l’apertura della Settimana 

di preghiera per l’Unità dei cristiani.

19 gennaio Ponte Chiasso ore 10.30, S. Messa con la Polizia locale;

  Al pomeriggio, in Curia, udienze

20 gennaio Ossuccio  ore   7.00, a Ossuccio, Pellegrinaggio vocazionale 

al Santuario della Madonna del Soccorso con il 

Seminario.

21 gennaio Capiago ore 10.30, S. Messa con consacrazione dell’altare.
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22 gennaio Roma Commissione CEI per il clero e la vita consacrata

23 gennaio  Al mattino, Incontro con il clero dei vicariati di 

Rebbio e Lipomo;

 Como ore 20.45, in Curia, Commissione per il diaconato 

permanente.

24 gennaio Como ore  9.00, presso il Monastero della Visitazione, 

S. Messa nella festa di S. Francesco di Sales;

  ore 11.30, a Como, in Centro pastorale, S. Messa 

con i giornalisti;

  ore 16.00, in Seminario, Commissione De pro-

movendis ad ordines;

  ore 17.00, in Seminario, colloqui con i seminari-

sti.

25 gennaio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

  ore 20.30, a Como, presso la Chiesa di San Fe-

dele, celebrazione di chiusura della Settimana di 

preghiera per l’Unità dei cristiani.

26 gennaio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Diocesano per gli 

affari economici;

  Nel pomeriggio, in Seminario, colloqui con i se-

minaristi.

28 gennaio Cugliate Fabiasco ore 10.30, S. Messa nella Festa patronale di san 

Giulio.

29 gennaio Tirano ore 20.15, Commissione di Vigilanza del Santua-

rio della Madonna di Tirano.

30 gennaio Morbegno Dal mattino, Incontro di aggiornamento del clero;

 Morbegno ore 16.30, S. Messa presso la Casa di riposo.

31 gennaio Sondrio ore 17.00, visita al Carcere;

  ore 18.30, presso la Chiesa di S. Rocco, S. Messa 

con i Salesiani per la festa di San Giovanni Bo-

sco.

Febbraio

1° febbraio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

 Sondrio ore 18.00, in Collegiata, S. Messa per la Giornata 

della Vita Consacrata.

2 febbraio Como ore 17.00, in San Giacomo: ritrovo per la proces-

sione e successiva S. Messa in Cattedrale per la 

Giornata della Vita Consacrata.

3 febbraio 9LJHYDQR� RUH��������%HDWL¿FD]LRQH�GL�7HUHVLR�2OLYHOOL�
4 febbraio Bellagio ore 10.30, S. Messa di ringraziamento per la bea-

WL¿FD]LRQH�GL�7HUHVLR�2OLYHOOL�
5 febbraio Como  ore 20.45, in Seminario, incontro con la comuni-

tà.
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6 febbraio Gordona Al mattino, Incontro con il clero dei Vicariati di 

Chiavenna e Gordona;

 Como ore 20.00, Visita presso la sede del Banco Ali-

mentare.

7 febbraio Como ore 10.00, in Seminario, incontro “Preti interes-

sati alla missione” con la presenza del vescovo di 

Maroua-Mokolo.

8 febbraio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

 San Fermo d. B. ore 16.00, presso l‘Ospedale Sant’Anna, S. Mes-

sa per la Giornata del malato e visita alla struttura.

9 febbraio Grandate ore   9.30, a Grandate, S. Messa presso il Mona-

stero delle Benedettine in occasione delle Giorna-

te Eucaristiche;

 Como Nel pomeriggio, in Seminario, colloqui personali 

con i seminaristi.

10 febbraio Como ore 10.00, presso il Santuario del S. Cuore, Pro-

fessioni perpetue delle Figlie di S. Maria della 

Provvidenza;

 Nuova Olonio ore 15.00, Consiglio Pastorale Diocesano.

11 febbraio Mello ore 11.00, S. Messa;

 Sondrio ore 16.00, presso l’Ospedale, S. Messa per la 

Giornata del malato.

12 febbraio Como ore 21.00, in Cattedrale, S. Messa con la Fraterni-

tà di Comunione e Liberazione.

13 febbraio Cassano Valcuvia Al mattino, Ritiro di Quaresima con il clero.

14 febbraio Como ore 11.00, in Curia, Conferenza stampa di presen-

tazione della Nota del Vescovo sul cap. VIII di 

Amoris Letizia;

  ore 13.00, in Cattedrale, Liturgia della Parola con 

imposizione delle ceneri;

� � RUH��������LQ�&DWWHGUDOH��6ROHQQH�3RQWL¿FDOH�
15 febbraio Lodi Dal mattino, Coordinamento dei Seminari Lom-

bardi;

 Mese ore 17.00, Consiglio Episcopale.

16 febbraio Mese Al mattino, Consiglio Episcopale;

 Piazza S. Stefano ore 21, Quaresimale.

17 febbraio Como ore 16.00, in San Fedele, Rito di Elezione dei Ca-

tecumeni;

  ore 21.00, “Cattedrale dei Giovani”

18 febbraio Como ore 10.00, S. Messa nella Parrocchia di San Giu-

liano;

  ore 14.30, in Cattedrale, Incontro con i cresiman-

di dei Vicariati di Fino Mornasco, Lomazzo e 

Cermenate.



SEGRETERIA VESCOVILE 93

19 febbraio Lenno Nel pomeriggio, incontro con il Giovane Clero.

20 febbraio Como Dalle 10.00, in Seminario, Collegio dei Vicari Fo-

ranei.

21 febbraio Como Al mattino, in Seminario, Collegio dei Vicari Fo-

ranei;

 Sala Comacina ore 16.00, S. Messa presso l’RSA Villa Stefania.

22 febbraio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

 Lomazzo ore 16.00, S. Messa presso la Casa Albergo;

 Como ore 20.00, Catechesi con i Rotary Club di Como.

23 febbraio Como In mattinata, incontro con Caritas Como e il Ve-

scovo di Lugano;

  Nel pomeriggio, in Curia, udienze;

 Canonica di Cuveglio ore 20.45, Via Crucis intervicariale.

24 febbraio Como ore 15.00, in Cattedrale, Incontro con i cresiman-

di dei Vicariati di Canonica, Cittiglio e Marchiro-

lo;

� &DVQDWH� RUH�������� ,QFRQWUR�FRQ� L�¿GDQ]DWL�GHO�FDPPLQR�
verso il Matrimonio.

25 febbraio Como Alle 9.30, presso la Parrocchia di Sant’Orsola, 

inaugurazione dei nuovi locali dell’oratorio e, alle 

ore 10.30, S. Messa;

  ore 12.00, presso la Chiesa di Muggiò, S. Messa 

per i gruppi Scout della città;

  ore 14.30, in Cattedrale, Incontro con i cresiman-

di dei Vicariati di Como e Monteolimpino.

26 febbraio Como Al mattino, in Curia, udienze.

27 febbraio/ 

3 marzo Tirana Convegno CCEE di Pastorale Giovanile e Voca-

zionale

Marzo

4 marzo Montorfano ore 10.30, S. Messa;

 Como ore 14.30, in Cattedrale, Incontro con i cresiman-

di dei Vicariati di Lipomo e Rebbio;

  ore 20.30, in Episcopio, incontro con il gruppo 

giovani di Parè.

5 marzo Como-Sagnino ore 9.30, incontro con il clero dei Vicariati di 

Monteolimpino e Cernobbio;

  Nel pomeriggio, in Curia, udienze;

 Marzio ore 20.30, S. Messa nell’anniversario della morte 

di don Luigi Curti.

6 marzo Como ore 10.00, in Seminario, Consiglio Presbiterale;

  ore 15.00, in Seminario, Commissione De Pro-

movendis ad Ordines;
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6 marzo Como ore 17.00, in Seminario, colloqui personali con i 

seminaristi;

 Parè ore 20.30, incontro con i giovani di Drezzo e 

Parè.

7 marzo Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

 Cassina Rizzardi ore 20.30, S. Messa di apertura delle Missioni al 

popolo.

8 marzo &RPR� RUH��������SUHVVR�LO�6DQWXDULR�GHO�66��&URFL¿VVR��
Precetto Pasquale delle Forze Armate presieduto 

dall’Ordinario Militare;

  ore 16.00, incontro presso la Fondazione Provin-

ciale della Famiglia Comasca.

9 marzo Como ore 15.00, visita alla Nostra Famiglia di via Ze-

zio;

  ore 17.30, presso il Collegio Gallio, partecipazio-

ne al Convegno “Oncologia e territorio”.

10 marzo Milano Al mattino, incontro con i priori dell’Ordine dei 

Cavalieri del Santo Sepolcro;

 Como ore 15.00, in Cattedrale, Incontro con i cresimandi 

dei Vicariati di Bellagio, Castiglione Intelvi, Cer-

nobbio, Gravedona, Lenno, Menaggio e Torno;

 Lenno ore 20.30, Via Crucis.

11 marzo Como Al mattino, Incontro con il Gruppo di Coordina-

mento dell’Ordo Virginum Nazionale;

  ore 14.30, in Cattedrale, Incontro con i cresiman-

di dei Vicariati di Olgiate Comasco e Uggiate.

12 marzo S. Caterina Valfurva Incontro con alcuni sacerdoti e 

  ore 18.00 S. Messa.

13 marzo Lenno ore 10.00, incontro con il clero dei Vicariati di 

Castiglione Intelvi, Lenno e Menaggio e Grave-

dona;

 Cavallasca ore 20.30, S. Messa.

14 marzo Brunate ore 10.30, visita alla Comunità delle Sorelle Fran-

cescane Ancelle del Signore;

 Como ore 15.00, Via Crucis con i detenuti al Carcere del 

Bassone;

 Olgiate Comasco ore 17.00, incontro con la Comunità del Sicomo-

ro;

 Portichetto ore 21.00, S. Messa con il Rinnovamento nello 

Spirito.

15 marzo Caravaggio ore 10.00, Conferenza Episcopale Lombarda.

16 marzo Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

� � RUH��������SUHVVR�LO�6V��&URFL¿VVR��9LD�&UXFLV�SUH-
sieduta dall’Arcivescovo Metropolita mons. Ma-

rio Delpini;
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16 marzo Morbegno ore 20.30, Via Crucis intervicariale.

17 marzo Mese ore   7.30, Pellegrinaggio Vocazionale;

 Morbegno Al mattino, Assemblea Diocesana della Caritas;

  ore 15.00, Incontro con i cresimandi dei Vicariati 

di Morbegno, Talamona, Berbenno, Sondrio, Tre-

sivio e Tirano.

18 marzo Colico  ore 10.30, S. Messa.

20 marzo Olgiate ore 9.30, incontro con il clero dei Vicariati di Ol-

giate e Uggiate.

21 marzo Como ore 10.00, in Curia, incontro con i Ministri della 

Cresima;

 Lomazzo ore 17.30, incontro con la Comunità del Sicomo-

ro.

22 marzo Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

 Bormio Nel pomeriggio, incontro con la Comunità del Si-

comoro.

23 marzo Villa di Tirano ore 20.45, Via Crucis intervicariale.

24 marzo Nuova Olonio ore 9.30, incontro Della Commissione Preparato-

ria del Sinodo;

 Mandello ore 15.00, Incontro con i cresimandi dei Vicariati 

di Chiavenna, Gordona e Mandello.

25 marzo Como ore 10.00, Processione delle Palme da piazza san 

Fedele e S. Messa in Cattedrale.

26 marzo Como ore 14.30, visita al Consultorio La Famiglia;

  ore 16.30, S. Messa presso l’Ospedale Valduce;

  ore 20.30, Via Crucis dei giovani a partire dalla 

Chiesa di Ponte Chiasso.

27 marzo Capiago ore 10.00, presso la Casa Incontri Cristiani, in-

contro con la comunità dei padri Dehoniani;

 Como ore 20.00, presso la chiesa di S. Eusebio, S. Mes-

sa con l’UCID.

28 marzo Como ore 14.00, S. Messa presso il Centro Diurno per 

Disabili di via Del Doss.

29 marzo Como ore 10.00, in Cattedrale, S. Messa Crismale;

  ore 12.30, in Seminario, pranzo con i sacerdoti 

della Diocesi;

  ore 18.30, in Cattedrale, S. Messa in Coena Do-

mini.

30 marzo� &RPR� RUH��������3URFHVVLRQH�GHO�6V��&URFL¿VVR�
  ore 18.30, in Cattedrale, Liturgia della Passione.

31 marzo Como ore 21.00, in Cattedrale, Solenne Veglia Pasquale.
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Aprile

1° aprile� &RPR� RUH��������LQ�&DWWHGUDOH��6ROHQQH�3RQWL¿FDOH�
5 aprile Maccio ore 10.00, Giornata Sacerdotale con celebrazione 

dei Giubilei Sacerdotali.

7 aprile Drezzo ore 7.00, pellegrinaggio vocazionale;

 Santa Maria Rezzonico ore 17.30, S. Messa con la comunità.

8 aprile Villa di Chiavenna ore 10.30, S. Messa con la comunità;

 Como ore 17.30, presso il Santuario del Sacro Cuore, S. 

Messa di apertura del Capitolo Generale dei Servi 

della Carità.

11 aprile Como Al mattino, in Curia, udienze;

  Nel pomeriggio, in Seminario, colloqui con i se-

minaristi e S. Messa.

12 aprile Como  Consiglio Episcopale;

13 aprile Como Al mattino, Consiglio Episcopale;

  Nel pomeriggio, in Curia, udienze.

14 aprile Como ore 9.30, in Seminario, Commissione Preparato-

ria Sinodo;

  ore 15.30, in Cattedrale, Conferimento del sacra-

mento della Confermazione.

15 aprile Bedero ore 10.00, S. Messa con le comunità di Bedero e 

Masciago.

18 aprile San Nicolò e Isolaccia Nel pomeriggio, Incontro con i cresimandi;

 Bormio ore 20.45, Conferimento del sacramento della 

Confermazione.

19 aprile Bormio Al mattino, incontro con il clero del Vicariato.

20 aprile Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale.

21 aprile Ossuccio ore 16.00, Pellegrinaggio dei Giovani al Santua-

rio del Soccorso.

22 aprile Bregnano ore 10.30, Conferimento del sacramento della 

Confermazione;

 Como ore 14.45, presso il Collegio Gallio, Assemblea 

Diocesana dell’Azione Cattolica;

  ore 16.30, a Sant’Abbondio, Domanda di Ammis-

sione dei candidati al Sacerdozio.

23 aprile Como ore 17.00, in Curia, Commissione Giovane Clero. 

24 aprile Como Al mattino, in Seminario, Consiglio Presbiterale;

  ore 18.00, in Curia, S. Messa con un gruppo di 

vedove.

25 aprile Monza Al mattino, Pellegrinaggio con la parrocchia di 

Olgiate a San Gerardo.

26 aprile Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
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26 aprile Faedo ore 16.00, incontro con gli studenti del Polo di 

Formazione Professionale Valtellina;

  ore 20.30, presso il PFP, Preghiera per il lavoro.

27 aprile Como Al mattino, in Curia, udienze.

28 aprile Tavernerio ore   9.30, presso i padri Saveriani, Esercizi per i 

Diaconi Permanenti della Diocesi;

 Como ore 15.00, in Cattedrale, Conferimento del sacra-

mento della Confermazione;

 Chiavenna ore 19.00, Processione da Santa Maria a San Lo-

renzo con la statua della Madonna di Gallivaggio.

29 aprile Morbegno ore 10.00, Conferimento del sacramento della 

Confermazione;

 Montagna  ore 15.30, Conferimento del sacramento della 

Confermazione.

Maggio

2 maggio Como ore 11.00, Visita in Cometa con S. Messa e bene-

dizione dell’altare;

  ore 20.30, in Seminario, Conferimento dei Mini-

steri di Lettore e Accolito.

3 maggio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

  ore 17.00, in Seminario, Centro Regionale Voca-

zioni.

4 maggio Como Al mattino, in Curia, udienze.

5 maggio Caravaggio Al mattino, Pellegrinaggio Diocesano dell’Uni-

talsi;

 Mandello del Lario ore 17.00, Conferimento del sacramento della 

Confermazione.

6 maggio Menaggio ore 10.30, Conferimento del sacramento della 

Confermazione;

 Como ore 14.30, in Cattedrale, Santa Messa con i parte-

cipanti alla Tappa 14enni.

8 maggio Cassano Valcuvia ore 10.00, presso i Carmelitani, incontro con il 

clero dei Vicariati di Canonica, Cittiglio e Mar 

chirolo.

9 maggio Como ore 10.00, in Curia, Consiglio degli Affari Econo-

mici;

  ore 18.00, in San Fedele, S. Messa con Rito di 

benedizione di un gruppo di vedove.

10 maggio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

  Al mattino, in Curia, incontro con la Comunità 

Propedeutica del Seminario;

 Maccio ore 20.30, Rosario con i giovani.
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11 maggio Como Al pomeriggio, in Curia, colloqui con i Diaconi 

Permanenti e i candidati al Diaconato.

12 maggio Como Al mattino, in Seminario, Commissione prepara-

toria Sinodo;

 Chiavenna ore 16.00, Conferimento del sacramento della 

Confermazione.

13 maggio Tremezzo ore 11.00, Conferimento del sacramento della 

Confermazione;

� &RPR� RUH� ������� LQ� &DWWHGUDOH�� 6�� 0HVVD� SRQWL¿FDOH�
nell’Ascensione del Signore a ricordo della dedi-

cazione della Cattedrale

15 maggio Como ore 10.00, in Seminario, Collegio dei Vicari fora-

nei;

 Caravaggio ore 16.00, S. Messa con il Movimento Sacerdota-

le Mariano.

16 maggio Como ore 10.00, in Curia, Collegio Consultori;

  ore 16.00, in Seminario, Commissione del San-

tuario di Maccio;

  ore 20.45, S. Messa presso la Parrocchia di Albate.

17 maggio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

  ore 15.00, in Curia, Incontro Caritas.

18 maggio Como Al mattino, in Curia, udienze.

19 maggio Castello Cabiaglio ore 17.00, S. Messa.

20 maggio &RPR� RUH��������LQ�&DWWHGUDOH��6DQWD�0HVVD�SRQWL¿FDOH�
nella Pentecoste;

 Lezzeno ore 16.00, Conferimento del sacramento della 

Confermazione.

21/24 maggio Roma Assemblea CEI.

25 maggio Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

  ore 15.00, in Curia, Commissione De Promoven-

dis ad Ordines.

26 maggio Nuova Olonio ore 15.00, Consiglio Pastorale Diocesano.

27 maggio Como ore 10.00, in Cattedrale, S. Messa nel Convegno 

delle Corali;

 Olgiate Comasco ore 15.00, Conferimento del sacramento della 

Confermazione.

29 maggio Grosio ore 10.00, incontro con il clero dei vicariati di Ti-

rano e Grosio.

30 maggio Aprica ore 20.30, S. Messa e processione per la chiusura 

del Mese di maggio.

31 maggio Como Al mattino, in Curia, udienze;

  ore 15.00, presso il Monastero della Visitazione, 

S. Messa;
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31 maggio Como ore 18.30, in Cattedrale, S. Messa. Segue adora-

zione;

  ore 20.30, partendo dalla Cattedrale, Processione 

del Corpus Domini.

Giugno

1° giugno Como Al mattino, Consiglio Episcopale;

 Delebio ore 20.30, Conferimento del ministero del Letto-

rato ai candidati Diaconi Permanenti.

2 giugno Sondrio ore 10.45, partecipazione alle celebrazioni per la 

Festa della Repubblica;

 Chiuro ore 15.00, S. Messa con i ragazzi del Convegno 

ACR;

 Gaggino ore 20.30, Veglia nei festeggiamenti per il 25° an-

niversario di don Giovanni Corradini. 

3 giugno Bellagio ore 10.30, S. Messa in occasione del passaggio 

della statua della Madonna di Fatima;

 Sotto il Monte  ore 16.00, S. Messa in occasione del passaggio 

dell’urna del santo papa Giovanni XXIII.

5 giugno Como ore 17.00, presso la Caserma “Culqualber”, ce-

lebrazione annuale di fondazione dell’Arma dei 

Carabinieri;

  ore 21.00, presso la Chiesa di San Fedele, Santa 

Messa.

6 giugno Como Dal mattino, in Centro Pastorale, Coordinamento 

GHJOL�8I¿FL�GL�&XULD�
  ore 21.00,  presso il Cinema Astra, Incontro di av-

vio della consultazione del Sinodo diocesano con 

l’arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini

7 giugno Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;

  In serata, Consiglio Diocesano di Azione Cat-

tolica.

8 giugno Blevio ore 10.00, Incontro con i sacerdoti dei Vicariati di 

Torno e Bellagio;

 Como  ore 18.15 in Seminario, Vespri con giuramento 

dei candidati al Presbiterato;

  ore 20.30, presso il Santuario del Sacro Cuore, S. 

Messa e processione.

9 giugno Como ore 10.00, in Cattedrale, Ordinazioni Presbiterali;

 Brunate ore 18.00, immissione del nuovo parroco don 

Marco Nogara

10 giugno Fino Mornasco Al mattino, Consacrazione della Chiesa di An-

drate.
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12 giugno Como Al mattino, in Curia, udienze;

  ore 20.45, in Curia, incontro con l’equipe orga-

nizzativa del TLC.

13 giugno Como Al mattino, in Curia, udienze;

 Colico ore 18.00, incontro con il Coordinamento dei 

Centri di Ascolto Caritas.

14 giugno Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale.

15 giugno Como ore 17.00, Consiglio de Il Settimanale della Dio-

cesi.

16 giugno Tavernerio Al mattino, incontro con i partecipanti agli Eser-

cizi dei diciottenni.

17 giugno Camnago Volta ore 10.00, S. Messa con la comunità;

 Como ore 16.30, a Sant’Agata, immissione del nuovo 

parroco don Daniele Maola.

18/25 giugno  Pellegrinaggio Diocesano in Armenia;

28 giugno Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale.

 Gemonio ore 21.00, S. Messa.

30 giugno Roma Collegamento Nazionale Ordo Virginum.
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Ordinariato 

DECRETI DELL’ORDINARIO

per atti di straordinaria amministrazione

L’ordinario diocesano ha autorizzato:

maggio - giugno 2018

03/05//2018 – Decreto N. 186/18
 La Parrocchia S. Antonino, in Como Albate, a un vincolo di destinazione d’uso.
 
04/05/2018 – Decreto N. 189/18
 La Parrocchia S. Vittore, in Caiolo (SO), a un’apertura di credito su conto cor-

rente bancario.
 
07/05//2018 – Decreto N. 193/18
� /D�3DUURFFKLD�6��*LXVHSSH��LQ�&RPR��DOO¶DFFHWWD]LRQH�GL�HUHGLWj�FRQ�EHQH¿FLR�

d’inventario.
 
07/05//2018 – Decreto N. 194/18
� 'LRFHVL�GL�&RPR��&DULWDV�GLRFHVDQD��DOO¶DFFHWWD]LRQH�GL�HUHGLWj�FRQ�EHQH¿FLR�

d’inventario.
 
09/05/2018 – Decreto N. 205/18
 La Parrocchia S. Bartolomeo, in Grandate (CO), al rinnovo di apertura di cre-

dito su conto corrente bancario.
 
09/05/2018 – Decreto N. 206/18
 La Parrocchia S. Giorgio, in Montano Lucino (CO) fraz. Lucino, a presentare 

ULFKLHVWD�SHU�DFFHVVR�¿QDQ]LDPHQWL�)�5�,�6�/�
 
09/05/2018 – Decreto N. 209/18
 La Parrocchia S. Martino, in Pianello del Lario (CO), a presentare richiesta per 

DFFHVVR�¿QDQ]LDPHQWL�)�5�,�6�/�

Atti della Curia
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14/05/2018 – Decreto N. 229/18
� /D�3DUURFFKLD�6��6WHIDQR��LQ�$OWD�9DOOH�,QWHOYL��&2��IUD]��&DVWLJOLRQH��DOO¶DSHU-

tura di credito su conto corrente bancario.
 
18/05/2018 – Decreto N. 236/18
 La Parrocchia Beata Vergine Annunciata, in Berbenno (SO), all’apertura di 

credito su conto corrente bancario.
 
18/05/2018 – Decreto N. 237/18
 La Parrocchia Santi Pietro e Paolo, in Aprica (SO), alla rinegoziazione di mu-

tuo chirografario.
 
18/05/2018 – Decreto N. 240/18
� /D� 3DUURFFKLD� 6��$JDWD�� LQ� &RPR�� DOO¶DFFHWWD]LRQH� GL� HUHGLWj� FRQ� EHQH¿FLR�

d’inventario.

24/05/2018 – Decreto N. 249/18
 La Parrocchia S. Maria, in Livigno (SO), alla permuta d’immobile e costituzio-

ne di servitù.
 
24/05/2018 – Decreto N. 250/18
 La Parrocchia S. Abbondio, in Valdidentro (SO) fraz. Semogo, alla costituzio-

ne di associazione.
 
24/05/2018 – Decreto N. 251/18
 La Parrocchia S. Abbondio, in Valdidentro (SO) fraz. Semogo, alla donazione 

titolarità gestione scuola d’infanzia.
 
24/05/2018 – Decreto N. 252/18
 La Parrocchia S. Gallo, in Valdidentro (SO) fraz. Premadio, alla costituzione di 

associazione.
 
24/05/2018 – Decreto N. 253/18
 La Parrocchia S. Gallo, in Valdidentro (SO) fraz. Premadio, alla donazione 

titolarità gestione scuola d’infanzia.
 
24/05/2018 – Decreto N. 254/18
� /D�3DUURFFKLD�6��0DULD�1DVFHQWH��LQ�9DOGLGHQWUR��62��IUD]��,VRODFFLD��DOOD�FR-

stituzione di associazione.
 
24/05/2018 – Decreto N. 255/18
� /D�3DUURFFKLD�6��0DULD�1DVFHQWH��LQ�9DOGLGHQWUR��62��IUD]��,VRODFFLD��DOOD�GR-

nazione titolarità gestione scuola d’infanzia.
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24/05/2018 – Decreto N. 256/18
 La Parrocchia Santi Martino e Urbano, in Valdidentro (SO) fraz. Pedenosso, 

alla costituzione di associazione.
 
30/05/2018 – Decreto N. 278/18
 La parrocchia S. Giorgio, in Como, all’accensione di mutuo chirografario.
 
30/05/2018 – Decreto N. 279/18
 La Parrocchia Santi Vito e Modesto, in Lomazzo (CO), alla vendita di im-

mobile.

30/05/2018 – Decreto N. 280/18
 La Parrocchia S. Giuseppe in Grosio (SO), al rinnovo di apertura di credito su 

conto corrente bancario.
 
05/06/2018 – Decreto N. 296/18
� /D�3DUURFFKLD�6��6WHIDQR�� LQ�)LQR�0RUQDVFR��&2���DO� ULQQRYR�GL�DSHUWXUD�GL�

credito su conto corrente bancario.
 
05/06/2018 – Decreto N. 297/18
 La Parrocchia S. Giuseppe, in Grosio (SO), al rinnovo di apertura di credito su 

conto corrente bancario.
 
05/06/2018 – Decreto N. 298/18
� /D�3DUURFFKLD�%HDWD�9HUJLQH�GHO�5RVDULR�LQ�6RQGULR��DOOD�YHQGLWD�GL�LPPRELOL�
 
11/06/2018 – Decreto N. 316/18
 La Parrocchia S. Bernardino in Colico (LC) fraz. Villatico, all’acquisizione di 

legato testamentario.
 
13/06/2018 – Decreto N. 328/18
 La Parrocchia S. Bartolomeo in Como, all’accensione di mutuo chirogra-
 fario.
 
19/06/2018 – Decreto N. 342/18
 La Parrocchia S. Carlo (SO) rione Mossini, al rinnovo di apertura di credito su 

conto corrente bancario.
 
19/06/2018 – Decreto N. 343/18
 La Parrocchia SS. Trinità in Sondrio rione Ponchiera, al rinnovo di apertura di 

credito su conto corrente bancario.
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 25/06/2018 – Decreto N. 366/18
� /D�3DUURFFKLD�6��0LFKHOH�LQ�6��)HUPR�GHOOD�%DWWDJOLD��&2��IUD]��&DYDOODVFD��

all’acquisizione di legato testamentario.
 
25/06/2018 – Decreto N. 368/18
� /D�3DUURFFKLD�$SSDUL]LRQH�GL�0DULD�9��LQ�6DQ�*LDFRPR�)LOLSSR��62��IUD]��*DO-

livaggio, alla cessione di quota di terreni.
 
27/06/2018 – Decreto N. 374/18
 La Parrocchia Santi Carpoforo e Brigida in Como rione Camerlata, alla acqui-

sizione di legato testamentario.
 
28/06/2018 – Decreto N. 375/18
� /D�3DUURFFKLD�6��*LDFRPR�LQ�6DQ�*LDFRPR�)LOLSSR��62���DOOD�FRVWLWX]LRQH�GL�

servitù.
 
28/06/2018 – Decreto N. 376/18
 La Parrocchia Santi Giacomo e Andrea in Chiuro (SO), all’accensione di mu-

tuo chirografario.

Cancelleria 

Nomine

07/05  203  Pitino don Michele, direttore Servizio diocesano alle vocazioni.

10/05  215 � 1RJDUD�GRQ�0DUFR�)LRUHQ]R��SDUURFR�GHOOD�3DUURFFKLD�GL�6��$QGUHD�
in Brunate (CO)

10/05  216 � 1RJDUD�GRQ�0DUFR�)LRUHQ]R��SDUURFR�GHOOD�3DUURFFKLD�GL�6��7RP-
maso in Como-Civiglio

10/05  217  Maola don Daniele Maola, parroco della Parrocchia di S. Agata in 
Como

10/05  218  Maola don Daniele Maola, parroco della Parrocchia di S. Orsola in 
Como

10/05  219  Maola don Daniele Maola, parroco della Parrocchia della SS. Trini-
tà in Como-Garzola  

10/05  220� �6DQJLDQL�GRQ�)DXVWR��FROODERUDWRUH�GHOOH�3DUURFFKLH�GL�6��$JDWD��6��
Orsola, Garzola
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10/05  221  Salvioni don Maurizio, collaboratore delle Parrocchie di S. Agata, 
S. Orsola, Garzola

10/05  222  Pozzi don Davide, vicario delle Parrocchie di S. Agata, S. Orsola, 
Garzola

25/05  271  Barocco don Paolo, amministratore parrocchiale della Parrocchia 
della SS. Trinità in Argegno

25/05  272  Barocco don Paolo, amministratore parrocchiale della Parrocchia di 
S. Maria A. in Schignano

25/05  273   Bernasconi don Silvio, Vicario foraneo ad interim

25/05  274  Balatti mons. Ambrogio, Vicario foraneo ad interim

30/05  283  Bernasconi Silvio, amministratore parrocchiale della parrocchia dei 
Santi Vito e Modesto in Brenta

30/05  284  Bernasconi Silvio, amministratore parrocchiale della Parrocchia di 
S. Giorgio in Cittiglio

05/06  299� �1DOHVVR�GRWW��/XLJL��FROODERUDWRUH�8I¿FLR�GHO�0RGHUDWRUH�GHOOD�&X-
ria

06/06  302� �)HUUDUL�GRWW�VD�&LQ]LD��HFRQRPR�GLRFHVDQR

11/06  319  Ghielmetti don Christian, vicario parrocchiale delle parrocchie di S. 
Siro e dei Santi Vito e Modesto in Lomazzo

11/06  320  Morelli don Carlo, vicario parrocchiale delle parrocchie di S. Bar-
WRORPHR�H�GL�6��5RFFR�LQ�&RPR

18/06  341� �5DYHOOL�GRQ�(Q]R��LQFDULFDWR�SHU�LO�6HUYL]LR�VHWWH�H�QXRYL�PRYLPHQWL�
religiosi

20/06  340  Meloni mons. Andrea, canonico onorario della Cattedrale di Como

20/06  350  Bollini don Gianluigi, vicario foraneo di Como

25/06  360� �)HUUDUL�GRWW�VD�&LQ]LD��GLUHWWRUH�8I¿FLR�DPPLQLVWUDWLYR

25/06  361  Messaggi don Andrea, amministratore parrocchiale della Parroc-
FKLD�GL�6��)HGHOH�LQ�&RPR

28/06  381  Butti don Lorenzo, parroco della Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo 
in Cuvio

29/06  384� �&LSUR� GRQ� (Q]R�� FROODERUDWRUH� SUHVVR� OD� &RPXQLWj� SDVWRUDOH� GL
  Nesso

29/06  386  Bianchi don Pietro, Direttore Centro per la pastorale giovanile

29/06  386 b  Bianchi don Pietro, Assistente settore giovani A.C.
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Altri provvedimenti
 
02/05  176  Seminario vescovile: ammissione tra i candidati al sacramento 

dell’ordine di Compagnoni Jacopo e di Corti Davide

02/05  177  Seminario vescovile: conferimento del ministero del lettorato a 
Confortola Mauro e a  Mandaglio Gabriele; conferimento del mini-
stero dell’accolitato a Giudici Luca, Marelli Giacomo, Pelozzi An-
dreae e a Salini Gianluca

04/05  192 � &HQWUR�VRFLR�SDVWRUDOH�³&DUG��)HUUDUL´��QRPLQD�PHPEUL�GHO�&RQVL-
glio di amministrazione: sig. Angelo Palma, sig. Claudio Corbella, 
VLJ�UD�/DXUD�)RQWDQD�/HJQDQL��VLJ��3LHUOXLJL�0DVFHWWL�H�GRQ�)DELR�
)RUQHUD

09/05  211  Baratti Maria Teresa, ascrizione all’Ordo Viduarum

09/05  212  Borgonovo Alda, ascrizione all’Ordo Viduarum

09/05  213� �&HUHJKLQL�PDULD�5RVD��DVFUL]LRQH�DOO¶2UGR�9LGXDUXP

09/05  214� �2OJLDWL�(UQHVWLQD��DVFUL]LRQH�DOO¶2UGR�9LGXDUXP

16/05  232� �,VWLWX]LRQH�&RPPLVVLRQH�6HFRQGD�GL�6WXGLR�SHU� LO�6DQWXDULR�GHOOD�
Santissima Trinità Misericordia in Villa Guardia (Maccio) e nomi-
QH�GHL�PHPEUL��GRQ�,YDQ�6DOYDGRUL��GRQ�0DUFR�&DLUROL��GRQ�3DROR�
&LFFRWWL��GRQ�(]LR�%ROLV�H�GRQ�$QGUHD�6WDEHOOLQL

06/06  301� �&HQWUR� VRFLR�SDVWRUDOH� ³&DUG�� )HUUDUL´�� QRPLQD�PHPEUL� &ROOHJLR�
revisori dei conti: dott. Alberto Livraghi (presidente), avv. Alberto 
Granoli e dott. Antonino Dotti
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Necrologi
Sacerdote

ROSSOTTI Giuseppe

di anni 76
Nato: Piantedo 13.7.1941
Ordinato: 26.6.1966
9LF��D�5RJROHGR�GL�&RVLR����������
Vic. a Traona (1969-71)
Parr. di Cercino (1971-76)
Parr. di Castionetto (1976-87)
3DUU��GL�5RQFDJOLD����������
Parr. di Vercana (1992-2001)
Capp. Ospedale Morelli (2001-08)
Deceduto il 20 febbraio 2018
)XQHUDWR�LO����IHEEUDLR�D�3LDQWHGR�H�LYL�VHSROWR

Omelia pronunciata da don Giuseppe Tentori durante il rito funebre:

 Quando un prete ci lascia (e torna, come si dice, alla casa del Padre) porta con 
Vp�WDQWL�VHJUHWL��LQQXPHUHYROL�YROWL�GL�SHUVRQH��YLFHQGH�XPDQH�D�QRQ�¿QLUH��VHQWLHUL�
e strade pastorali dove il Signore lo ha accompagnato. Pensiamo a don Giuseppe, 
76 anni, 51 da prete, ora nella Gloria; pensiamo alle comunità cristiane da lui in-
FRQWUDWH�R�FRQGRWWH�SHU�PDQR��7XWWR�FL�SRUWD�DOOD�¿JXUD�GHO�SUHWH��FRPH�OR�IX�GRQ�
Giuseppe) che, come spesso si dice anche oggi, è l’uomo del Mistero: sia come 
uomo, che come uomo di Dio, che, come uomo del popolo di Dio. Don Giuseppe 
fu innanzitutto UOMO, portando la gioia e il peso della sua umanità. Lo ammiria-
mo per la sua disponibilità estrema con le persone, a partire dagli ammalati a cui 
si è molto dedicato: l’Unitalsi e Lourdes e le case di riposo lo potrebbero cantare!
Sì, ha fatto le sue fatiche, sin da giovane in seminario che poi nella vita pastorale; 
il tutto fu vissuto nel silenzio e con dignità, tipica di chi, nella vita, tende all’essen-
]LDOH��$QFKH�LO�FDUDWWHULVWLFR�³XUOR´�FKH�XVFLYD�GDOOD�VXD�ERFFD«FKLVVj�IRUVH�XVFL-
va dal cuore, come una montagna di desideri e di colorate nostalgie. Don Giusep-
pe fu sacerdote, uomo di Dio, dalla parte di Dio. Chi lo ha conosciuto sa del suo 
affetto per Gesù; sa del suo Ministero con disponibilità per le famiglie. Suppongo 
FKH�GRQ�*LXVHSSH�QHOOD�VXD�YLWD��DEELD�FHOHEUDWR�FLUFD����PLOD�0HVVH��,O�VXR�IX�XQ�
RFHDQR�GL�)HGH��XQLWR�DO�GRQR�FKH�LO�6LJQRUH��QHOO¶(XFDUHVWLD��FRPSLH�GL�Vp�SHU�LO�
mondo intero. Con così tanta grazia don Giuseppe, prete di Dio, è come se avesse 
celebrato la Messa sul tetto del mondo. Anche Lui ha realizzato il dono di sé sul 
³OHWWR�GHOOD�PDODWWLD´��FRQ�OD�FHFLWj�¿VLFD�H�OD�QHEELD�GHOOD�PHQWH��&KLVVj«�SURED-
bilmente quella fu l’estrema, lunghissima, silenziosa S. Messa, nel suo dono del 
FRUSR��VX�*HV���VROLGR�IRQGDPHQWR�GHOOD�YLWD��VXD�5RFFLD�H�VXR�$PRUH�DPPLUDWR��
Don Giuseppe, il prete nella vita del popolo di Dio. Uomo delicato e decisamente
XPLOH��GDO�WUDWWR�PROWR�ULVHUYDWR�SHU�L�SL���q�VWDWR�FRQ¿GHQWH�GL�WDQWL�DPPDODWL��H�GD�
ammalato egli pure, don Giuseppe fu il testimone del silenzio, simile e fedele al 
6XR�0DHVWUR�&URFL¿VVR��/R�SRWUDQQR�WHVWLPRQLDUH�OH�FRPXQLWj�D�7UDRQD��D�9HUFD-
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QD��D�&DVSDQR�R�QHL�SUHVVL��D�6RQGDOR��2VSHGDOH�H�FDVD�GL�ULSRVR��H�LQ¿QH�D�1XRYD�
Olonio, per sei anni dal 2012 ad oggi.
� &KLVVj«�IRUVH��UDJJLXQWR�LO�VXR�6LJQRUH�QHOOD�JORULD�GHO�3DGUH�±�GRQ�*LXVHSSH��
oltre che per i 1000 motivi del Mistero di Dio – potrà pregare anche per la sua 
&KLHVD�GLRFHVDQD�SHU�RWWHQHUH�OD�JUD]LD�FKH�(VVD�VHPSUH�DPL�H�VL�SUHQGD�FXUD�GL�
GXH�EHQH¿FKH�SUHPXUH��OD�SULPD�YHUVR�L�VDFHUGRWL�DQ]LDQL�H�DQFRUD�DWWLYL��D�ORUR�
si propongono collaborazioni pastorali adatte alla loro età e alla loro sapienza di 
YLWD��/D�VHFRQGD��SHU�L�VDFHUGRWL�QRQ�SL��DXWRVXI¿FLHQWL�R�FRPXQTXH�GHFLVDPHQWH�
anziani; la Comunità Diocesana esprima la riconoscenza di un luogo familiare e 
fraterno dove essi possano vivere, pregare ed essere ancora voce e strumenti nel 
Mistero di Dio. Don Giuseppe è certamente uno dei non-pochi preti divenuti te-
stimoni di un amore dato e ricevuto. Preghi perché, questa, sia sempre premura e 
grazia per una Chiesa amica, Madre, Sorella dei suoi preti.
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Sacerdote

DE GIOBBI Silvano

di anni 78

Nato: Cosio (Regoledo) 1.1.1940
Ordinato: 27.6.1965
Vic. a Capiago (1965-66)
Vic. a Delebio (1966-67)
Parr. di Bernate (1967-89)
Parr. Prevosto di Piantedo (1989-2014)
Deceduto il 1° aprile 2018
)XQHUDWR�LO���DSULOH�D�5HJROHGR�GL�&RVLR�9DOW�
H�VHSROWR�D�5RJROHGR

 Don Silvano De Giobbi, classe 1940, è stato chiamato alla Casa del Padre 
domenica 1 aprile. Le sue esequie si sono celebrate martedì 3 aprile nella chiesa 
SDUURFFKLDOH�GL�5HJROHGR�GL�&RVLR��VXR�SDHVH�QDWLYR��1XPHURVD�OD�SDUWHFLSD]LRQH
di fedeli provenienti dalle comunità parrocchiali dove ha svolto il ministero, dopo
O¶RUGLQD]LRQH�VDFHUGRWDOH�DYYHQXWD�LO����JLXJQR�������H�LQ¿QH��GDO������DO������
D�3LDQWHGR��,O�ULWR�q�VWDWR�SUHVLHGXWR�GDO�YHVFRYR�2VFDU�&DQWRQL�H�YL�KDQQR�SUHVR�
parte oltre 50 sacerdoti.
 Alcuni parrocchiani desiderano ricordare il ministero sacerdotale di don 
6LOYDQR�QHOOD�FRPXQLWj�GL�3LDQWHGR��©$Q]LWXWWR�±�DIIHUPD�5DIDHOOD�3LQROL�±�GRQ�
Silvano si è prodigato per l’attenzione alla liturgia, feriale e festiva, che celebrava 
con solennità. È stato un sacerdote che desiderava trasmettere il messaggio 
FULVWLDQR� DQFKH� FRQ� LO� JLRUQDOH� WULPHVWUDOH� ³,QVLHPH�FRQ�JLRLD´�� FKH�GLVWULEXLYD�
alle famiglie». Mariella Colombo e Livia Manni lo ricordano per la sua attenzione 
FKH�KD� VHPSUH�DYXWR� LQ�SDUWLFRODUH�SHU� L� UDJD]]L�H�JOL� DPPDODWL��©,O� VXR�DPRUH�
per la Chiesa lo lasciava trasparire nella liturgia, nella catechesi, negli incontri 
di formazione – raccontano –. Ha posto la cura per la chiesa parrocchiale nei 
diversi lavori che ha fatto eseguire. Ha costruito l’oratorio, struttura di rilevante 
importanza per la comunità, e compiuto i restauri al saltuario della Madonna 
della Grazia in Valpozzo». Matteo Acquistapace aggiunge: «È stato per me 
una salda guida spirituale, che mi ha accompagnato nella crescita della mia 
vita, sostenendomi in ogni necessità». Alcide Gobbi lo ricorda come uomo di 
carattere, a volte apparentemente burbero, ma dal cuore docile e attento. Genesio 
Acquistapace manifesta gratitudine a don Silvano per l’attenzione che gli ha 
PDQLIHVWDWR�QHOO¶LQFDULFR�GL�HVVHUH�PLQLVWUR�VWUDRUGLQDULR�GHOO¶(XFDULVWLD��$WWLOLD�
Genoveffa rileva che don Silvano «è stato un grande maestro nella fede, attento 
H� VFUXSRORVR� QHOOD� OLWXUJLD�PD� DQFKH� XQ� FDSDFH� HGXFDWRUH�� ,O� VXR� DJLUH� IRUWH� H�
decisivo è stato di grande importanza per l’educazione dei ragazzi. Non si possono 
GLPHQWLFDUH�OH�VROHQQL�FHOHEUD]LRQL�DO�VDQWXDULR�GL�9DOSR]]R��GRYH�IDFHYD�DIÀXLUH�
L�UDJD]]L�FKH�DYHYDQR�ULFHYXWR�L�VDFUDPHQWL��DI¿GDQGROL�DOOD�SURWH]LRQH�GL�0DULDª��
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$QFKH�L�FRQLXJL�&DUOR�0DOHWWD�HG�(EH�$FTXLVWDSDFH�PDQLIHVWDQR�JUDWLWXGLQH�YHUVR�
don Silvano, che ha celebrato il loro matrimonio, e non dimenticano la vicinanza 
spirituale ed umana che ha manifestato per la morte prematura
GHO�ORUR�¿JOLR�
 Anche don Alessandro Zubiani, parroco di Piantedo dal 2016, rivela che ha 
conosciuto la personalità e la ricchezza spirituale di don Silvano attraverso le 
testimonianze dei parrocchiani.

Paolo Pirruccio su “Il Settimanale”
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Sacerdote

SERTORELLI Ugo

di anni 78

Nato: Bormio (SO) 20.12.1939
Ordinato: 28.6.1964
9LF��D�7HJOLR�6��(XIHPLD����������
Parr. a Castello dell’Acqua (1968-84)
Parr. di Cepina (1984-86)
3DUU��GL�)DHGR�%XVWHJJLD������������
Deceduto il 5 aprile 2018
)XQHUDWR�LO���DSULOH�LQ�&DWWHGUDOH�H
sepolto a Bormio

 Giovedì 5 aprile ha concluso la sua esistenza terrena don Ugo Sertorelli, «un 
sacerdote davanti al quale risplendono nella loro verità le parole del Vangelo “Se 
il chicco di grano, caduto in terra, non muore rimane solo; se invece muore, pro-
GXFH�PROWR�IUXWWR´ª��&RVu�LO�YHVFRYR�2VFDU�&DQWRQL�KD�YROXWR�ULFRUGDUH��GXUDQWH�
il rito funebre celebrato nella chiesa di San Giacomo a Como sabato 7 aprile, il 
VDFHUGRWH�FKH�KD�YLVVXWR�OXQJKL�DQQL�GL�VRIIHUHQ]D�¿VLFD�SULPD�GL�WRUQDUH�DOOD�&DVD�
del Padre.
 Nato a Bormio il 20 dicembre 1939, don Ugo era stato ordinato prete il 28 
JLXJQR������GDO�YHVFRYR�)HOLFH�%RQRPLQL�H�GHVWLQDWR�DOOD�SDUURFFKLD�GL�6DQW¶(X-
femia a Teglio come vicario. Dal 1968 al 1984 fu parroco di Castello dell’Acqua, 
TXLQGL�SHU�GXH�DQQL�D�&HSLQD��,Q¿QH��GDO������DO������JXLGz�OH�FRPXQLWj�GL�6DQ�
&DUOR�)DHGR�H�GL�6DQ�)UDQFHVFR�D�%XVWHJJLD�
 «Dopo un ministero attivo di alcuni anni, vissuti in alcune parrocchie della 
Valtellina – ha ricordato il Vescovo –, a causa di una malattia invalidante, ha tra-
scorso 29 anni del suo ministero in un letto di dolore, o su una carrozzina, presso 
le care Suore infermiere dell’Addolorata di Valduce, che lo hanno amorosamente 
DFFROWR�H�FXUDWR�¿QR�DOOD�¿QH�H�D�FXL�YD�WXWWD�OD�QRVWUD�JUDWLWXGLQH��'RQ�8JR�KD�
realizzato quindi gran parte del suo sacerdozio nella accettazione della propria 
IUDJLOLWj�H�QHOOD�SUHJKLHUD��RIIHUWD�SHU�WXWWL��6ROR�OD�IHGH�FL�SRUWD�D�FRQ¿GDUH�FKH�
nella dinamica del regno di Dio tutto è grazia, tutto è fecondo e che il Signore 
trasforma in un oceano di grazia quanto viene deliberatamente offerto».
� /D�ULÀHVVLRQH�GL�PRQVLJQRU�&DQWRQL�q�SURVHJXLWD�VXO�WHPD�GHO�GRORUH�FKH��©VH�
accolto con consapevolezza e accettato nella fede, diventa un potente mezzo di 
VDQWL¿FD]LRQH�D�YDQWDJJLR�GHO�PRQGR�LQWHUR��GHOOD�&KLHVD��GHL�IUDWHOOL�H�GHOOH�VR-
relle che hanno bisogno di aiuto, di sostegno, di conforto, di grazia sempre nuova 
per affrontare le responsabilità proprie. Suppongo che don Ugo – ha aggiunto il 
Vescovo – non abbia accettato immediatamente la sua situazione di fragilità, che 
abbia piuttosto maturato progressivamente, nella calma paziente, la sua condizio-
ne precaria, riconoscendo in essa una seconda chiamata, dentro la chiamata alla 
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sequela del Signore. Come se il Signore gli avesse detto, a un certo punto del suo 
ministero: “Ora seguimi, condividendo la mia croce, prendendo parte con la tua 
sofferenza all’opera di salvezza del mondo, che si compie per mezzo della mia 
sofferenza».
� ,QWHQVR�LO�ULFRUGR�GHJOL�LQFRQWUL�GHO�9HVFRYR�FRQ�GRQ�8JR��©DFFHWWDQGR�QHOOD�
fede la sua croce, ha risposto in modo personale alla chiamata particolare del suo 
6LJQRUH��¿QR�D� WURYDUH��SURSULR�DWWUDYHUVR� OD� VXD�VRIIHUHQ]D�� OD�SDFH� LQWHULRUH�H�
SHU¿QR�OD�JLRLD�VSLULWXDOH��Ê�OD�VHQVD]LRQH�FKH�KR�VSHULPHQWDWR�WXWWH�OH�YROWH�FKH�
lo incontrai nella sua camera del Valduce: un uomo, un prete consolato per essersi 
LGHQWL¿FDWR�FRQ�LO�&ULVWR�FURFL¿VVR��QRQ�VROR��TXLQGL�XWLOH�DJOL�DOWUL��PD�FRQVDSHYR-
le di adempiere un servizio insostituibile per la salvezza del mondo. Don Ugo, da 
buon credente, sapeva che nulla, nemmeno la malattia, la sofferenza e la morte, lo 
avrebbe mai separato dall’amore di Dio. La sua è stata, quindi, per noi una lezione 
GL�YLWD��(JOL�q�FUHVFLXWR�LQ�JUDQGH�XPLOWj��QHOOD�¿GXFLD�LQFRQGL]LRQDWD�QHOO¶DPRUH�
del Padre, frutto di un grande abbandono alla volontà di Dio, che trasforma in 
PRWLYR�GL�JORULD�FLz�FKH�YLHQH�RIIHUWR�SHU�DPRUHª�
� ,O�YHVFRYR�2VFDU�KD�FRQFOXVR�O¶RPHOLD�ULYROJHQGRVL�LQ�PDQLHUD�DIIHWWXRVD�GL-
rettamente al sacerdote defunto. «Caro don Ugo, hai fatto della tua carrozzina e 
del tuo letto una cattedra da cui hai insegnato ad amare il Signore accogliendolo 
GHQWUR�WXWWH�OH�SURYH�FKH�(JOL�FL�LQYLD��&L�KDL�LQVHJQDWR�D�SDUWHFLSDUH�DO�VDFHUGR]LR�
GL�&ULVWR�RIIUHQGR�WH�VWHVVR�LQ�VDFUL¿FLR�GL�VRDYH�RGRUH��3HU�TXHVWR��QRL��WXRL�FRQ-
IUDWHOOL�H�LO�SRSROR�VDQWR�GL�'LR��WL�UHQGLDPR�RPDJJLR��DI¿GDQGRWL�QHOOH�VLFXUH�PDQL�
di Cristo, perché, anche attraverso la nostra preghiera, ti consegni al Padre nostro 
celeste».

A.Gia.
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Sacerdote

SONGINI Domenico

di anni 97

Nato: Ardenno (SO) 25.4.1920
Ordinato: 5.6.1943
Vic. a Starleggia (1943-46)
Parr. ivi (1946-49)
Parr. a Villatico (1949-70)
Arcipr. di Traona (1970-1999)
Deceduto il 10 aprile 2018
)XQHUDWR�LO����DSULOH�D�7UDRQD
e ivi sepolto

 È stato presieduto dal vescovo, monsignor Oscar Cantoni, nella chiesa 
parrocchiale di Traona, il rito funebre di don Domenico Songini, che aveva 
guidato la comunità come parroco dal 1970 al 1999. «È consolante – ha affermato 
il vescovo aprendo la sua omelia – che la parrocchia di Traona abbia accolto con 
molta naturalezza la salma di don Domenico, considerando questo rientro come 
LO�QDWXUDOH�³ULWRUQR�D�FDVD´�GL�XQ�SDGUH��FKH�KD�FRQGLYLVR�SHU����DQQL�OD�VWRULD�GL�
questa famiglia parrocchiale, spendendo in essa e per essa le sue migliori energie».
 Tornato alla Casa del Padre martedì 10 aprile scorso, don Domenico era nato 
ad Ardenno il 25 aprile 1920 e avrebbe tra pochi giorni compiuto 98 anni. Dopo 
gli anni di ministero a Starleggia, come vicario dal 1943 al 1946 e come parroco 
¿QR�DO�������TXLQGL� D�9LOODWLFR��GRYH� IX�SDUURFR�¿QR�DO������� H� D�7UDRQD��GRQ�
'RPHQLFR� q� VWDWR� RVSLWH� QDOOD�&DVD�0DGRQQD� GHO� /DYRUR� D�1XRYD�2ORQLR� �©,�
padri Guanelliani, con i loro collaboratori – ha ricordato monsignor Cantoni –, lo 
KDQQR�DFFROWR�H�DPRURVDPHQWH�VHJXLWR�¿QR�DOOD�PRUWH��DG�HVVL�LO�QRVWUR�SL��VLQFHUR�
grazie!»), dove non gli mancavano le visite e l’affetto dei suoi ex parrocchiani.
 «La gratitudine della nostra gente – ha affermato il Vescovo – conforta i 
sacerdoti nel loro impegno pastorale, perché assicura loro vicinanza e affetto, 
condizioni preziose perché un pastore si senta accolto e possa veramente agire in 
tutta serenità».
 Ordinato prete il 5 giugno 1943, don Domenico era il prete più anziano del 
presbiterio diocesano. «Proprio lo scorso giovedì, 5 aprile – ha aggiunto il Vescovo 
–, nel santuario della Trinità Misericordia a Maccio di Villaguardia, nella giornata 
degli anniversari sacerdotali, abbiamo pregato per lui, sacerdote da 75 anni.
� ,O�GRQR�GHl sacerdozio non si logora nel corso del tempo, gli anni scorrono 
velocemente, così che non è data la possibilità di invecchiare, ma quanto più il 
tempo si prolunga, tanto più ci si sente disposti a rinnovare il fervore iniziale, che 
QRQ�YLHQH�PDL�PHQRª�� ,Q�TXHVWR� VHQVR��PRQVLJQRU�&DQWRQL�KD� ULPDUFDWR�FRPH�
don Domenico abbia insegnato ai confratelli preti «non tanto l’arte di invecchiare, 
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ma quella di mantenersi giovane, pur nello scorrere del tempo, alla bellezza dei 
suoi novantotto anni di età, dentro un animo colmo di saggezza e di sapienza 
e anche di dolcezza. La perenne giovinezza dello spirito, facilmente ravvisabile 
LQ�GRQ�'RPHQLFR��GD�FKL� OR�YLVLWDYD��q�DVVLFXUDWD��SHUz��D� WXWWL� L�EDWWH]]DWL�� UHVL�
FDSDFL�GL�FDPPLQDUH�LQ�XQD�YLWD�QXRYD�GDOO¶DFTXD�YLYL¿FDQWH�GHO�IRQWH�EDWWHVLPDOH�
e sostenuti dalla grazia dello Spirito Santo».
 Commentando le letture bibliche proclamate durante la celebrazione, 
PRQVLJQRU�&DQWRQL�KD�VSLHJDWR�FKH�©OH�HQHUJLH�GHO�5LVRUWR�SURGXFRQR�XQD�YLWDOLWj�
FKH�FRQGXFH�D�YDOLFDUH�L�FRQ¿QL�GHOOD�PRUWH�H�FKH�DSUH�DOO¶DXURUD�GHO�PRQGR�QXRYR��
dono della redenzione del Signore.
 È quanto ci ha detto la prima lettura, mentre consideriamo la testimonianza 
esemplare di don Domenico, la cui vita è stata interamente dedicata al servizio del 
SRSROR�GL�'LR��LQ�FDPPLQR�QHOOD�VWRULD��YHUVR�OD�SLHQH]]D�GHO�5HJQR�
 Aprendogli le porte del Paradiso, il Signore Gesù assicura a don Domenico la 
vita eterna, ossia una vita piena, una vita in comunione con Dio, con i Santi del 
Paradiso, con tanti confratelli sacerdoti che egli ha conosciuto e stimato.
 Una comunione anche con uomini e donne che come sacerdote e parroco ha 
SUHSDUDWR�SHU�DIIURQWDUH�³LO�VDQWR�YLDJJLR´��FKH�FRQGXFH�DOOD�*HUXVDOHPPH�FHOHVWH��
città in cui sperimentare la pienezza della pace».

Alberto Gianoli
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Sacerdote

FORNI Matteo

di anni 52
1DWR��&RPR���6��)HGHOH����������
Ordinato: 13.6.1992
Vic. a Traona (1992-96)
Vic. a Sondrio Collagiata (1996-2002)
Coll. a Como-S. Bartolomeo  (2003-2004)
&DSS��&DVD�GL�5LSRVR�'L]]DVFR������������
&ROO��D�&RPR�6��)HGHOH������������
&DSS��D�&RPR��,VWLWXWR�6��&URFH��GDO������
Deceduto il 26 aprile 2018
)XQHUDWR�LO����DSULOH�QHOOD�%DVLOLFD�GL�6��)HGHOH
a Como e sepolto al Cimitero Monumentale

 Te Chi era don Matteo? Metto insieme alcuni semplici ricordi, con affetto, 
FRQ� VWLPD�� ,O����JLXJQR�GHO������GRQ�0DWWHR�HQWUDYD�GDOOD�SRUWD�GHOOD�EDVLOLFD�
GL�VDQ�)HGHOH�SHU�OD�VXD�3ULPD�0HVVD��VRWWR�OR�VJXDUGR�FRPSLDFLXWR�GHO�SDSj�±�
compiaciuto e apparentemente distaccato, come suo stile –, quello gioioso della 
mamma, quello dell’allora sorellina. Lo accompagnava lo stile che aveva appreso 
da mons. Dolcini, uno stile che aveva dentro qualcosa di antico e insieme qualcosa 
di nuovo e di fresco. Tante furono le primizie di don Matteo durante quell’estate, 
come la Messa celebrata a Vassena, luogo nativo proprio di mons. Dolcini.
� 3RL�YHQQH�7UDRQD��OD�SULPD�GHVWLQD]LRQH�SDVWRUDOH��,O�PRPHQWR�SL��LPSRUWDQWH��
SL��VLJQL¿FDWLYR��SHU�OD�YLWD�GL�GRQ�0DWWHR��OD�SULPD�YROWD�ORQWDQR�GD�FDVD��ORQWDQR�
GDOOD�FLWWj��ORQWDQR�GDOOD�VXD�DPDWD�SDUURFFKLD�GL�6DQ�)HGHOH��7UDRQD�SRL�HUD�VHGH�
SUHVWLJLRVD��JLj�LQ�SDVVDWR�FDSSHOODQLD�GL�VDQ�/XLJL�*XDQHOOD��4XL�GRQ�0DWWHR�WURYz�
don Domenico Songini, un parroco tradizionale, come non dispiaceva a lui, ma 
anche innovativo. Don Domenico ha chiuso la sua esistenza terrena proprio pochi 
giorni fa, e don Matteo ha voluto dedicargli un ricordo pieno di stima, di simpatia 
e anche di commozione sulle colonne del nostro Settimanale diocesano. La sera 
stessa, dopo aver letto questa lettera sul Settimanale, ho inviato a don Matteo 
un messaggino telefonico, nel quale gli dicevo “Caro Matteo, hai scritto proprio 
EHQH�GL�GRQ�'RPHQLFR��XQ� ULFRUGR�SXQWXDOH´��1RQ� VR� VH� DYUj� IDWWR� LQ� WHPSR�D�
leggere questo mio messaggio. A Traona don Matteo visse la sua esperienza di 
prete novello, fra gioie e dolori, anche con momenti di ilarità e una furbizia tutta 
VXD��3RL�YHQQH�6RQGULR��FRQ�D�¿DQFR�EHQ�WUH�FRPSDJQL�GL�RUGLQD]LRQH�VDFHUGRWDOH�
che poi divennero quattro, e poi cinque, calcolando anche i preti del circondario. 
Sondrio gli è rimasta nel cuore, e anche lui è rimasto nel cuore di molti sondriesi. 
(UD� VXD� O¶XOWLPD� 0HVVD� GHOOD� GRPHQLFD�� TXHOOD� GHOOH� ������� OD� ©0HVVD� GHJOL�
VFLDWRULª��FKH�OR�DSSUH]]DYDQR�SHU�OH�SUHGLFKH�VHPSUH�PROWR�SXQWXDOL�H�FRUWH��&XUz�
con grande dedizione i chierichetti della parrocchia. Venne poi il ritorno a Como, 
SURSULR�PHQWUH�LR�ULVDOLYR�LQ�9DOOH��SHU�ODVFLDUH�SRVWR�TXL�D�6DQ�)HGHOH�DG�DOWUL�SL��
SURQWL�GL�PH��3ULPD�'L]]DVFR��LQ�9DO�,QWHOYL��SRL�6DQ�%DUWRORPHR�H�6DQ�)HGHOH�D�
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&RPR��4XLQGL� LO�GHVLGHULR�GL� LQFDUQDUH�O¶LGHDOH�GL�GRQ�)ROFL�� O¶DGHVLRQH�D�*HV��
FURFL¿VVR�� ,QVRPPD�� XQD� YLWD� FROPD�GL� JUD]LH�� GRORUL�� VRGGLVID]LRQL�� GHOXVLRQL��
Come tutti. Ma chi era veramente don Matteo?
 C’è un segreto che ha accompagnato soprattutto i suoi ultimi anni. Di fronte a 
un segreto dovremmo tutti inginocchiarci e tacere, senonché lui stesso ha voluto 
rivelarcelo, dalle colonne del bollettino parrocchiale (settembre 2017). Don 
Matteo ci ha svelato un momento di dolore della sua vita. «Un momento poco 
SLDFHYROH�q�VWDWR�TXDQGR�PL�VRQR�UHVR�FRQWR�FRQ�FKLDUH]]D�FKH�OD�PLD�³FDUULHUD´�
ecclesiastica (per usare un termine un po’ desueto) non sarebbe proseguita nel 
modo consueto, cioè che non sarei mai diventato parroco, ad esempio. Non 
solo per certe malattie croniche, ma per una più generale debolezza/mancanza 
di forze. La consapevolezza dei propri limiti è fonte di umiliazione, umiliazione 
FKH�ID�VRIIULUH�SL��GHL�PDOL�¿VLFLª��'RQ�0DWWHR�KD�VHPSUH�YLVVXWR�TXHVWR�IUDJLOH�
sto equilibrio: fra il desiderio di poter fare un passo in più, e l’essere sempre 
ULVXFFKLDWR�LQGLHWUR�GD�TXDOFKH�VRIIHUHQ]D��$OOD�¿QH�LO�VXR�FXRUH�VL�q�VWDQFDWR�GL�
vivere questa tensione. Si muore anche di crepacuore. Tuttavia la sua fede non è 
PDL�YHQXWD�PHQR��©1RQRVWDQWH�TXHVWR�QRQ�ELVRJQD�PDL�SHUGHUH�OD�¿GXFLD�FKH�'LR�
VD�WUDVIRUPDUH�LQ�TXDOFRVD�GL�EHOOR�DQFKH�OH�VRIIHUHQ]H�H�OH�ODFULPH«�6ROR�VH�FDGH�
D�WHUUD�H�PDUFLVFH�LO�VHPH�SXz�GLYHQWDUH�VSLJD�H�GDUH�IUXWWR��4XHVWR�q�LO�PHVVDJJLR�
FKH� YRUUHL� WUDVPHWWHUHª��'RQ�0DWWHR� KDL� UDJJLXQWR� LO� WUDJXDUGR�� ,Q� WH�*HV�� KD�
potuto dire: «tutto è compiuto». Noi preghiamo per te, perché tu sei stato in questo 
mondo, e, come per tutti, la polvere ti si è attaccata alle scarpe. Tu, adesso che sei 
con Gesù per sempre, parla bene di noi, della tua famiglia, della tua Chiesa.

Don Valerio Modenesi
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Sacerdote

GALANTE Davide

di anni 89
Nato: Como - S. Giorgio 29.4.1929
Ordinato: 27.6.1954
Vic. ad Abbadia Lariana (1954-58)
Parr. di S. Martino Rezzonico (1958-63)
Vic. a Tavernola (1963-65)
Parr. di Olcio (1965-70) e Casalzuigno (1970-81)
Parr. di Drezzo (1981-87) - Coll. Chiavenna (1988-96)
Vic. Rebbio (1996-2000) - Sanremo (2000-04)
am. Par. Veleso (2004-05) - Capp. Villa Stefania (2005-07)
Deceduto l’8 maggio 2018
)XQHUDWR�LO����PDJJLR�D�&RPR�6��*LRUJLR
e sepolto Como-Camerlata

 Omelia di Mons. Oscar Cantoni, pronunciata lo scorso 10 maggioi in S. 

Giorgio, a Como, nel corso dei funerali di don Davide Galante.

 “Don Davide è oggi ritornato nella sua amata chiesa parrocchiale di s.Giorgio: 
qui egli ha desiderato di essere condotto per il rito funebre, qui tutto per lui ha avuto 
inizio. Ciascuno di noi conserva nella memoria del cuore luoghi particolarmente 
VLJQL¿FDWLYL��SHQVDQGR�DL�TXDOL�VL�ULGHVWDQR�ULFRUGL�LQFDQFHOODELOL��FRPH�O¶LQFRQWUR�
FRQ�¿JXUH�GL�VHPSOLFL�FULVWLDQL��WHVWLPRQL�GHO�6LJQRUH��SHUVRQH�ULFROPH�GL�VDJJH]]D�
e di benevolenza o pastori esemplari, che in certi momenti sono stati determinanti 
per il nostro cammino di vita, in vista anche delle nostre scelte.
 Così don Davide rende omaggio a quanti lo hanno accompagnato nei primi 
SDVVL�GHOOD�IHGH��(VVD�VL�WUDVPHWWH�YLYHQGROD��FLRq�VSHULPHQWDQGROD�QHOOR�VFRUUHUH�
quotidiano dei giorni, una fede condivisa innanzitutto con i propri familiari, con 
quelle persone che hanno reso testimonianza al nome di Gesù, dentro comunità 
cristiane vivaci, che facilitano a chi li frequenta il gusto di seguire Gesù e di 
scegliere le sue parole come le più illuminate per la propria vita.
 Qui a S. Giorgio a don Davide è stato trasmesso l’annuncio principale della 
fede, quello stesso che abbiamo ascoltato nella prima lettura, dagli Atti degli 
$SRVWROL��FLRq�³�FRPH�'LR�FRQVDFUz�LQ�6SLULWR�6DQWR�H�SRWHQ]D�*HV��GL�1D]DUHWK��
LO�TXDOH�SDVVz�EHQH¿FDQGR�H�ULVDQDQGR�WXWWL�FRORUR�FKH�VWDYDQR�VRWWR�LO�SRWHUH�GHO�
GLDYROR��SHUFKp�'LR�HUD�FRQ�OXL´�
� (VVHUH�FULVWLDQL�VLJQL¿FD�VHJXLUH�*HV��&ULVWR��LO�FRQVDFUDWR�GDO�3DGUH��O¶�XQWR�
dallo Spirito Santo, morto e risorto, il quale continua oggi ancora, attraverso la sua 
Chiesa, a ridare vita, consolazione e speranza a tutti gli oppressi, rivelando così 
O¶DPRUH�LQ¿QLWR�GL�'LR�3DGUH��,Q�TXHVWR�FRQVLVWH�O¶DQQXQFLR�SULQFLSDOH�FKH�DQFKH�
don Davide, come tutti i sacerdoti del Signore, rivolgono ai loro fratelli.
 Cristo è l’unico salvatore del mondo, colui che ha il potere di liberare l’uomo 
GDO�SHFFDWR�H�GDOOD�PRUWH��FKH�VRQR�OH�SL��JUDQGL�VFKLDYLW��FKH�PRUWL¿FDQR�O¶XRPR��



118 B.E.U. n. 3 - Maggio/Giugno 2018

Questo è la sintesi del ministero che don Davide ha svolto nelle diverse parrocchie 
in cui è stato inviato, in 64 anni del suo servizio sacerdotale: da quelle sulle rive 
GHO�QRVWUR�ODJR��$EEDGLD�/DULDQD��5H]]RQLFR��7DYHUQROD��2OFLR��D�TXHOOD�GHOOH�9DOOL�
Varesine (Casalzuigno), come pure attraverso altre collaborazioni (Chiavenna, 
5HEELR��9HOHVR�H�SHU¿QR�XQD�XVFLWD�H[WUD�GLRFHVDQD�D�6DQUHPR���,Q�TXHVWL�XOWLPL�
WHPSL�q�VWDWR�RVSLWH�GHOOD�FDVD�SHU�L�VDFHUGRWL�QHOO¶2SHUD�G��)ROFL��FKH�ULQJUD]LR�SHU�
la generosa accoglienza.
� 2UD��PHQWUH�DI¿GLDPR�DOOD�WHUUD�LO�FRUSR�PRUWDOH�GL�GRQ�'DYLGH��QRL�SUHJKLDPR�
perché il Signore lo accolga nella sua casa, avendo ricevuto lui stesso, e poi 
distribuito, il pane disceso dal cielo: esso è farmaco di immortalità, espressione 
XVDWD�GD�6��,JQD]LR�GL�$QWLRFKLD��³chi mangia questo pane vivrà in eterno´�
 È la carne del Signore che ci permette di vivere una comunione intima e 
personale con lui, così da vivere interamente per lui.
 “Colui che mangia me vivrà per me´�
� 0HGLDQWH�O¶(XFDULVWLD�VL�DWWXD�TXHOOD�XQLRQH�PXWXD��XQD�VRUWH�GL�FRPSHQHWUD]LR�
ne reciproca tra il fedele e Gesù.
� ,Q� TXHVWR� PRGR� VL� FRPSUHQGH� FRPH� LO� PLQLVWHUR� VDFHUGRWDOH� FRQVLVWD� QHO�
consegnarsi totalmente con la propria vita al Signore per fare della esistenza un 
dono, una offerta d’amore, a servizio del suo Corpo che è la Chiesa, in piena 
obbedienza alla volontà del Padre.
 Con questa certezza, don Davide ha dato senso compiuto all’ insieme della 
VXD�YLWD��PHQWUH��QHOOR�VWHVVR�WHPSR��VL�q�DI¿GDWR�DO�3DGURQH�GHOOD�PHVVH�SHUFKp�
O¶RIIHUWD�VDFUL¿FDOH�GHO�VXR�PLQLVWHUR�SDVWRUDOH�SRWHVVH�SRUWDUH�IUXWWR�
� ,O� 6LJQRUH� OR� DFFROJD� RUD� QHOOD� FRPSDJQLD� GHL� 6DQWL�� DOOD� ORUR� SUHJKLHUD� OR�
DI¿GLDPR��YLVWR�FKH�HVVL�³PDQWHQJRQR�FRQ�QRL�OHJDPL�GL�DPRUH�H�GL�FRPXQLRQH´�
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Sacerdote

TETTAMANTI Adriano

di anni 86

Nato: Lucino 7.7.1931
Ordinato: 27.6.1954
Vic. a Tavernola (1954-63)
Vic. a Maccio (1963-75)
Parr. di Minoprio (1975-2006)
Dal 2006 collaboratore a Minoprio
Deceduto il 9 maggio 2018
)XQHUDWR�O¶���PDJJLR�D�0LQRSULR
e ivi sepolto

 Venerdì mattina, 11 maggio don Adriano Tettamanti è tornato nella sua chiesa, 
Santa Maria Assunta in Minoprio. Non per celebrare la S. Messa come ha fatto 
dal 1976 per oltre 30 anni, ma nella semplice bara posta sul pavimento per il 
suo funerale. Morto mercoledì, dopo una lunga malattia, aveva completato i suoi 
giorni terreni presso la Casa di riposo di Lomazzo, mai abbandonato da parenti e 
amici più cari. La chiesa era piena di gente commossa: delle sue prime comunità, 
Tavernola e Maccio dove aveva fatto il vicario, ma soprattutto di Minoprio a cui 
DYHYD�GRQDWR�WXWWL�JOL�DQQL�GHOOD�VXD�YLWD�GL�SDUURFR��3DUURFR�¿QR�DOOD�¿QH��¿QR�D�
TXDQGR�KD�DPPLQLVWUDWR�OD�3DUURFFKLD�LQ�DWWHVD�GL�GRQ�(]LR�0RUFHOOL��DUULYDWR�QHO�
2009 come Parroco di Vertemate e Minoprio, con cui è rimasto a collaborare.
� )LQR�D�TXDQGR�OH�YDULH�SHULSH]LH�GHOO¶HWj�H�GHOOD�PDODWWLD�OR�KDQQR�DOORQWDQDWR��
ma per poco tempo: ha voluto strenuamente mantenere un posticino nel paese, 
ritornare nella sua Chiesa, presso la sua Madonna Assunta per l’ultimo saluto, per 
SRL�ULSRVDUH�QHO�YLFLQR�FLPLWHUR��,O�IXQHUDOH�q�VWDWR�FHOHEUDWR�GD�VXD�HFFHOOHQ]D�LO�
vescovo Oscar Cantoni, che ne ha ricordato la dedizione e l’impegno, soprattutto 
per le nuove generazioni. “Don Adriano – ha detto, tra l’altro, il vescovo – è stato 

per i cristiani di questa Comunità parrocchiale padre nella fede per ben trentun 

anni: ha stabilito quindi vincoli di comunione ben saldi, entrando in relazione 

cordiale e fraterna con tante persone, per aiutarle a crescere nella fede e nella 

FDSDFLWj� GL� WHVWLPRQLDUH� LO� 9DQJHOR� RYXQTXH�� D� SDUWLUH� GDOOD� IDPLJOLD�� ¿QR� DG�
ogni ambiente di vita. Ed è giusto che come comunità cristiana proprio in questa 

parrocchia, dove ha seminato tanto bene, noi siamo raccolti in preghiera per lui, 

DFFRPSDJQDQGROR�H�VRVWHQHQGROR�QHO�VDQWR�YLDJJLR�¿QR�DOOD�FDVD�GHO�3DGUH��3HU�
questa comunità don Adriano è stato pastore, cioè ha stabilito un rapporto di 

SDWHUQLWj��PD�QHL�FRQIURQWL�GL�'LR�SDGUH�QRQ�KD�FHVVDWR�GL�HVVHUH�¿JOLR��“Tutti quelli 
FKH�VRQR�JXLGDWL�GDOOR�VSLULWR�GL�'LR�TXHVWL�VRQR�¿JOL�GL�'LR´��La vita cristiana 

FRQVLVWH�SULQFLSDOPHQWH�QHO�GLYHQWDUH�¿JOL��)LJOL�GL�'LR�VL�QDVFH�QHO�%DWWHVLPR��PD�
è la vita concreta di ogni persona che offre l’opportunità di diventare sempre più 

¿JOL�GL�'LR��LQ�XQD�FUHVFHQWH�UHOD]LRQH�GL�DPRUH�H�GL�¿GXFLD�FRQ�OXL��(VVD�q�GRQR�
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GHOOR�6SLULWR�6DQWR��PD�DQFKH�LPSHJQR�DI¿GDWR�DOOD�QRVWUD�OLEHUD�GHFLVLRQH��6ROR�
VH�GLYHQWLDPR�¿JOL�GL�'LR��SLHQDPHQWH�OLEHUL��DSSURIRQGHQGR�VHPSUH�SL��OD�QRVWUD�
relazione con Dio padre, nello stesso tempo, saremo in grado di essere anche 

fraterni e solidali tra noi, capaci di custodirci reciprocamente, in un vincolo di 

YHUR�DIIHWWR�QHO�6LJQRUH��)LJOL�OLEHUL��PD�DQFKH�¿JOL�PLWL��PLVHULFRUGLRVL��EHQHYROL�
capaci di apprezzare il bene degli altri come se fosse nostro, pronti all’accoglienza,

al perdono reciproco. è il nucleo principale che ha contraddistinto don Adriano 

QHO�FRUVR�GHO�VXR�PLQLVWHUR��/R�DI¿GLDPR�FRQ�¿GXFLD�D�&ULVWR��EXRQ�SDVWRUH´�
� $OOD�¿QH� GHOOD�6��0HVVD�� SULPD�GHO� FRQJHGR�� DOWUH� EHOOH� SDUROH�� GL� XQ� SUHWH�
(don Mario Borella) che ha ricordato la fede anche nella sofferenza del prete 
don Adriano, di un nipote, che ha ringraziato le tre persone più importanti nella 
lunga vita dello zio, di una donna, che ha testimoniato l’affetto e la vicinanza dei 
SDUURFFKLDQL�PLQRSULHVL��H�GHO� VLQGDFR��DQFKH� OXL�XQR�GHL�³VXRL� UDJD]]L´��3RL� LO�
IHUHWUR�KD�V¿ODWR�SHU�OD�QDYDWD�SHU�DYYLDUVL�DO�FDPSRVDQWR��VROR�TXDQGR�q�DUULYDWD�
al portone (prima a lui non sarebbe piaciuto) è partito un fragoroso applauso in 
VDOXWR��PHQWUH�OD�FDQWRULD�LQWRQDYD�XQ�DOOHJUR�FDQWR�� WLSLFR�GHO�VXR�*5(67�FKH�
diceva: Addio addio amici addio io me ne vado per le strade del ciel.
 Ascoltandolo bene non era addio ma a Dio��SHUFLz�QRQ�DGGLR��PD�DUULYHGHUFL�
don Adriano.
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Omelia di padre Erminio Galbiati durante il rito funebre:

 Con la pace di Cristo impressa sul volto, confortato dall’affetto dei familiari, 
dei confratelli e di chi lo ha assistito con premura materna e professionale ogni 
giorno della sua lunga malattia, padre Livio Balconi è serenamente spirato a 80 
anni, di cui 63 di vita religiosa, sabato 30 giugno.
 È stato come l’oro provato da una dolorosa malattia durata 14 mesi, 14 come 
le stazioni della Via Crucis di Gesù e io nella mia infermità l’ho accompagnato 
QHOO¶XOWLPD�VWD]LRQH�¿QR�DO�&DOYDULR��H�PHQWUH�SDGUH�/LYLR�VDOLYD�FRQ�&ULVWR�VXOOD�
croce, io sono rimasto giù per piangere l’amico, il confratello, il fratello, non di 
sangue, ma uniti da un vincolo più solido: la vocazione religiosa nata in noi il 7 
settembre 1948.
 Sono rimasto giù per tenere vivo il suo ricordo e per dargli l’estremo saluto 
durante la celebrazione eucaristica con tanti confratelli proprio nel santuario par-
URFFKLD�GHO�6V��&URFL¿VVR�GRYH� LO�6LJQRUH� O¶DYHYD� LQYLDWR�FRPH�EXRQ�SDVWRUH�D�
pascere i suoi agnelli e le sue pecorelle, senza trascurare la varia fauna umana.
 Penso che tanti presenti si stupiscano nel sentire cantare durante un rito fune-
bre l’alleluja, che è il canto della gioia, della festa, dell’esultanza.
 Non è un insulto al dolore che sempre causa la morte di una persona cara, m a è 
l’espressione della certezza che solo la fede dà, e padre Livio di fede ne aveva tan-
ta: ai tuoi fedeli, Signore, la vita non è tolta ma trasformata e mentre si distrugge 
la dimora di questo esilio terreno viene preparata una abitazione eterna nel cielo. 
e padre Livio è entrato a porte spalancate.
� 1RQ�SXz�HVVHUH�GLYHUVDPHQWH��OH�SDUROH�GL�*HV��FKH�DEELDPR�OHWWR�QHO�9DQJHOR�
ci hanno detto: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e 
LR�OR�ULVXVFLWHUz�QHOO¶XOWLPR�JLRUQR´��/H�SURPHVVH�*HV��OH�PDQWLHQH�
� (�SDGUH�/LYLR�SHU����DQQL�KD�FRQVDFUDWR�H�VL�q�FLEDWR�GHO�SDQH�GHJOL�DQJHOL�H�OR�
ha distribuito ai fedeli insieme alla Parola di Dio.

Padre

BALCONI Livio

di anni 79

Nato: Agrate Brianza (MB) 25.7.1938
Ordinato: 13.3.1965
Professione perpetua: 11.10.1961
5HWWRUH� GHOO¶,VWLWXWR� 6RPDVFR� GL�7UHYLVR
5HWWRUH� GHO�&ROOHJLR�*DOOLR� LQ�&RPR
6XSHULRUH�SDUURFR�66��&URFL¿VVR�H�EDVLOLFD�GL�
Somasca
Vicario provinciale e Consigliere provinciale
Deceduto il 30 giugno 2018
)XQHUDWR� LO� �� OXJOLR� D�&RPR�� 6DQWXDULR� 66��
&URFL¿VVR�H�VHSROWR�D�6RPDVFD
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 Se ne vanno sempre i migliori: è un’espressione abusata e talvolta insincera, 
ma p. Livio l’ha nobilitata se l’espressione completata è: se ne vanno sempre i 
migliori superiori (e padre Livio lo era).
� Ê�VWDWR�DO�YHUWLFH�SHU�WDQWL�DQQL�GHOO¶DOORUD�3URYLQFLD�/RPEDUGR�9HQHWD��5HWWRUH�
GHOO¶,VWLWXWR�GL�7UHYLVR��5HWWRUH�GHO�&ROOHJLR�*DOOLR�SHU����DQQL��XQ�UHFRUG���VXSH-
ULRUH�SDUURFR�GHOOH�GXH�FKLHVH�SL��VLJQL¿FDWLYH�GHOOD�&RQJUHJD]LRQH��LO�VDQWXDULR�
GHO�6V��&URFL¿VVR�H�OD�EDVLOLFD�GL�6RPDVFD��9LFDULR�SURYLQFLDOH�R�&RQVLJOLHUH�SUR-
vinciale; sempre eletto a tutti i Capitoli Provinciali e Generali.
� ,O�VHJUHWR�GL� WDOH�VXFFHVVR���GDYDQWL�D� OXL�PDL�DYUHL�XVDWR�XQ�VLPLOH�WHUPLQH��
lo trovo in una espressione classica ma che ha sempre valore, soprattutto nella 
vita religiosa: ex humili potens. Padre Livio non era un predestinato come tanti 
pensano di sé, tanto meno un carrierista, ma la sua personalità umile e sempre 
GLVSRQLELOH�DOO¶XEELGLHQ]D�KD�FRQYLQWR�L�VXSHULRUL�PDJJLRUL�DG�DI¿GDUJOL�FRPSLWL�
di primaria importanza.
� ,O�VHJUHWR�SRL�GHOOD�VXD�FRQWLQXLWj�LQ�SRVWL�GL�JUDQGH�UHVSRQVDELOLWj�q�DYHU�SUHVR�
alla lettera le parole di Gesù: non sono venuto per essere servito, ma per servire.
 Sapeva di avere compiti direttivi e senza demandare ha sempre cercato di ri-
solverli, ma il suo primo intento era creare una vera comunità fraterna, in cui tutti 
i religiosi, anziani e giovani, fossero felici di vivere insieme.
� ,R�LQ�VLPLOH�FRPXQLWj�KR�YLVVXWR�L�PLJOLRUL�DQQL�GHOOD�PLD�YLWD�UHOLJLRVD�
� ,O�VXR�HVVHUH�D�GLVSRVL]LRQH�GHOOD�FRPXQLWj�FRPSUHQGHYD�DQFKH�VHUYL]L�XPLOL��
come cucinare, lavorare l’orto, confezionare con le proprie mani regali o oggetti 
ULFRUGR�H�DOWUH�¿QH]]H�GL�SDGUH�
� Ê�VWDWR�XQ�UHOLJLRVR�GHOOD�WUDGL]LRQH�VRPDVFD"�6u�� OD�GHYR]LRQH�DO�&URFL¿VVR�
FRPH�DYHYD�GHWWR�VDQ�*LURODPR��DPDWH�LO�&URFL¿VVR��OD�GHYR]LRQH�DOOD�9HUJLQH��
per noi Mater Orphanorum; devoto al Santo fondatore e studioso curioso della sua 
vita e della devozione coltivata da tanti fedeli nei suoi riguardi.
� ,Q¿QH��SDUODQGR�D�QRPH�GHL�&RQIUDWHOOL��FDUR�S��/LYLR�WL�IDFFLR�XQD�SURPHVVD��
QRQ�WL�GLPHQWLFKHUz�PDL��LQVLHPH�DG�XQD�UDFFRPDQGD]LRQH��LQ�3DUDGLVR�VWDL�EHDWR�
nel tuo seggio e lascia che a servire siano gli angeli, perché questa è la loro fun-
zione celeste.
� (�WX�QRQ�GLPHQWLFDUH�OD�SURPHVVD�GL�VDQ�*LURODPR��³,R�YL�JLRYDUz�SL��GL�Oj�FKH�
GL�TXD´��GD�³&RQVWLWXWLRQL�FKH�VL�VHUYDQR�QHOOD�&RQJUHJDWLRQH�GL�6RPDVFD´�������
1555). Noi ci contiamo.






